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Polizia Stradale di Manduria (TA) Un automobilista salvato da due agenti della Stradale i.. - A.S.A.P.S. Il Portale della

Sicurezza Stradale

Asaps.it
"" 

Data: 04/12/2013 

Indietro 

 

Salvataggi , Notizie brevi 04/12/2013  

 Polizia Stradale di Manduria (TA)

Un automobilista salvato da due agenti della Stradale in pattuglia: sommerso dall'acqua nella sua autovettura rischiava

l'annegamento

Ma piove acqua fredda anche sulla considerazione del lavoro e delle azioni eroiche degli uomini in divisa

  

 

  

 

Il maltempo ha allagato le strade di Taranto (n.c.)  

Il maltempo ha allagato le strade di Taranto (n.c.) 

  

(ASAPS) In questi giorni sommersi da piogge torrenziali, nei quali vengono alla luce il disastro ambientale, la cattiva

gestione del territorio e, anche, la volontà e l'impegno delle persone che operano sulle strade, vogliamo parlare di un

episodio per noi importante non solo perché vede protagonisti due agenti della Polizia Stradale di Manduria ma,

soprattutto, perché quando vengono salvate delle vite umane l'episodio è bello e da raccontare "a prescindere".

Il fatto è accaduto nel tardo pomeriggio di lunedì 2 dicembre lungo la Statale Jonica SS106. Due agenti della Polizia

Stradale di Manduria, in servizio di viabilità per impedire il passaggio delle macchine lungo un tratto di strada

completamente allagato dalle forti piogge cadute, vedono da lontano una donna correre disperatamente verso di loro.

Chiede aiuto, evidentemente alla vista delle divise pensa immediatamente di riuscire a porre rimedio a quella situazione

pericolosa e difficile che vede coinvolto il marito.

La loro auto, infatti, stava per essere sommersa dall'acqua poco distante, nella complanare che costeggia la statale. Lei era

riuscita ad uscire dal finestrino ma pensava che il marito fosse rimasto intrappolato all'interno dell'abitacolo.

 

 

La pattuglia si dirige in tutta fretta verso il luogo indicato dalla donna percorrendo il tratto di strada contromano per

riuscire ad arrivare quanto prima e, una volta sul posto, riuscivano ad individuare l'auto che piano piano si stava

riempiendo d'acqua.

Il marito della signora non era all'interno, i poliziotti lo intravedono a distanza di poche centinaia di metri, in una zona

dove l'acqua era ancora più profonda.

L'uomo ormai allo stremo delle forze stava per farsi sopraffare dalla forza dell'acqua che ormai arrivava pericolosamente

al torace. Gli uomini della Stradale di Manduria, nonostante la forza della corrente li portasse pericolosamente verso il

fondo e nonostante la scarsa collaborazione dell'uomo in preda ad uno stato di shock che lo bloccava, riuscivano a tirare

all'asciutto il malcapitato e la coppia finalmente riunita veniva riscaldata con gli indumenti dei poliziotti stessi.

Il tutto in attesa dell'arrivo del personale dei Vigili Fuoco, della Protezione Civile ed infine del 118 che, giunto sul posto

non senza difficoltà per le condizioni delle strade, provvedeva alle prime cure del caso.
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Gli uomini della Stradale, successivamente, riscontrato che i sanitari avevano accertato il buono stato di salute della

coppia, accompagnavano i due presso un vicino albergo della zona dove hanno potuto riscaldarsi e vestirsi con indumenti

asciutti.

Forse per gli uomini della Polizia Stradale di Manduria è stato solo un giorno di ordinario lavoro, corollato da un episodio

che racconteranno con modestia e distacco ad amici e parenti perché ormai i poliziotti sono abituati a gestire anche queste

emergenze.

Forse i due agenti avranno anche pensato per un attimo al loro collega, l'assistente capo della Squadra Mobile di Nuoro

Luca Tanzi che, in una simile situazione di lavoro, ha trovato la morte precipitando da un ponte che è crollato al passaggio

dell'auto con la quale stava scortando un'ambulanza con a bordo una persona ferita a causa del maltempo.

La Redazione dell'ASAPS vuole dare voce a questo episodio di "coraggio lavorativo" che ha visto protagonisti gli uomini

della Polizia Stradale di Manduria. Dare voce perché l'amplificazione di queste notizie non è mai abbastanza bilanciata e

il volume è alto soltanto quanto ci scappa il ferito grave o il morto.

A noi piace alzare il volume anche quando a vincere è l'altruismo, il lavoro fatto con coscienza, il coraggio e la soluzione

di un problema: tutto sommato non ci sembrano soluzioni e prospettive da poco&hellip; visti i tempi! (ASAPS)

 

 

Un altro salvataggio nei giorni del diluvio. Questa volta in Puglia. Ma stavolta è andata bene. (ASAPS)

 

 

 

 

Mercoledì, 04 Dicembre 2013 

 

Stampa

 

Mail

 

Tweet 

 

 

  

  

Data:

04-12-2013 Asaps.it
Polizia Stradale di Manduria (TA) Un automobilista salvato da due agenti
della Stradale in pattuglia: sommerso dall'acqua nella sua autovettura

rischiava l'annegamento Ma piove acq

Argomento: Pag.SUD 2



 

 

Basilicanet.it
"Maltempo; Il sindaco di Montalbano Jonico su pulizia canali" 
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Maltempo; Il sindaco di Montalbano Jonico su pulizia canali  

04/12/2013 17:03 

BAS"Per le forti precipitazioni che hanno interessato il territorio a partire dal 30 novembre fino alla giornata di ieri,

l'intera valle dell'Agri è stata soggetta a momenti alluvionali anche determinati dalla fuoriuscita di acqua dai canali di

bonifica in più punti. Lo dice in una nota il sindaco di Montalbano Jonico Vincenzo De Vincenzis.

Nella nota inviata al Presidente del Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto, Angelo Carriero, alll'Ufficio ciclo

dell'Acqua del Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione, all'Autorità di Bacino e per conoscenza al Dipartimento

Infrastrutture Opere Pubbliche-Ufficio di Protezione Civile e al Prefetto di Potenza Luigi Pizzi, il sindaco sottolinea che

per evitare nuovi straripamenti è necessario il ripristino e la pulizia dei canali nel più breve tempo possibile".

"I canali interessati insistono tutti nella valle dell'Agri in territorio di Montalbano Jonico a partire dal confine di Scanzano

e fino a fosso del Lupo in prossimità della diga di Dannano- scrive ancora De Vincenzis. Lo stesso fosso del Lupo ha

contribuito intensamente alla determinazione dell'allagamento dei campi. Proprio la mancata pulizia dei canali stessi, ha

contribuito all'allagamento delle campagne.

In particolare all'Autorità di Bacino - conclude De Vincenzis - si chiede di intervenire per intervenire sull'Agri e Valle di

Gannano il cui letto del fiume è diventato pensile fino a superare, in più punti, lo stesso livello dei terreni.

bas 12
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Frana a Montescaglioso: insediato tavolo tecnico 

04/12/2013 19:59Braia: definire tempestivamente le azioni per la delimitazione dell'area, lo studio e il monitoraggio

finalizzato alla predisposizione della messa in sicurezza e recupero del versante interessato dal grave dissesto

idrogeologico  

AGRSarà immediatamente operativo, già da domani, il tavolo tecnico costituito oggi pomeriggio a Montescaglioso, al

termine della riunione che si è svolta in Comune per affrontare l'emergenza determinata in seguito alla frana che ieri ha

interessato l'area a valle del cimitero e provocato gravi danni, in particolare, alla strada a scorrimento veloce Piani"

Bradano" e ad alcune attività commerciali e abitazioni civili e rurali per le quali sono state emesse le relative ordinanze di

sgombero per la tutela dell'incolumità pubblica.

Lo rende noto l'assessore alle Infrastrutture, Opere pubbliche e Mobilità della Regione Basilicata, Luca Braia, al termine

della lunga maratona odierna dei sopralluoghi cominciata con il sorvolo, a bordo dell'elicottero messo a disposizione dal

Corpo Forestale dello Stato, prima delle aree alluvionate della fascia jonica e poi, in particolare, della zona franata

dell'area sud di Montescaglioso, durante il quale sono state realizzate riprese video che documentano dettagliatamente gli

effetti del nubifragio e del movimento franoso.

Nel pomeriggio Braia ha inoltre effettuato un sopralluogo dell'area interessata dal movimento franoso con il capo della

Protezione civile De Costanzo, il professor Sdao del dell'Unibas il geologo Berardi dell'Autorità di Bacino regionale, al

termine del quale si è svolto l'incontro cui hanno preso parte i rappresentanti di Regione, Prefettura di Matera, Comune di

Montescaglioso, Vigili del Fuoco, Adb, Unibas e forze dell'Ordine, che comporranno il tavolo tecnico.

"Lo stesso - sottolinea l'assessore Braia - dovrà tempestivamente definire, in primo luogo, le azioni urgenti per la

delimitazione puntuale dell'area e del drenaggio e rimozione delle acque ristagnanti nell'area di frana; la definizione dei

criteri e delle successive fasi di studio e monitoraggio del fenomeno straordinario, con l'analisi di cartografia e

documentazione storica geografica e geologica e l'uso di tecnologie innovative laser scanner e rilevazioni lidar. Tutto

quanto finalizzato alla predisposizione della messa in sicurezza e successivo recupero del versante e delle infrastrutture su

di esso presenti".

Domani alle 12,00 è previsto un nuovo sopralluogo del Dipartimento Protezione Civile nazionale insieme all'Isspra - Cnr

di Bari.

Maf
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO - BARI

sezione: Primo Piano data: 04/12/2013 - pag: 2

La situazione meteo in Puglia sta tornando alla normalità. Stando alle previsioni nella giornata di domani non ci

dovrebbero essere precipitazioni se non sporadiche e leggere, nelle zone di Foggia e Taranto. I fiumi continueranno ad

essere i sorvegliati speciali. In particolar modo saranno monitorati costantemente dalla protezione civile regionale i corsi

d'acqua del Basso Tavoliere, il Cervaro, il Carapelle, l'Ofanto e i loro affluenti. Dalle 16 di ieri e per tutta la giornata di

oggi la circolazione sulla Foggia Benevento resterà sospesa: l'acqua del Cervaro ha invaso i binari tra Bovino e Orsara. I

viaggiatori saranno trasportati nelle due direzioni con un servizio di autobus tra le stazioni: Anche sulla linea

Foggia-Potenza la circolazione è ferma, sostituita da autoservizi,
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Un bosco contro le alluvioni a Ginosa

di CARMEN CARBONARA

Tornare indietro è difficile a Ginosa e in tutte le cittadine dell'arco ionico al confine tra Puglia e Basilicata, messe in

ginocchio, ormai costantemente, dalle piogge che si trasformano in alluvioni. Ma una soluzione per bloccare le piene, per

il futuro, esiste: il rimboschimento. Mentre le popolazioni fanno ancora una volta la conta dei danni, sono gli ambientalisti

a indicare la strada per risolvere una volta per tutte il problema delle alluvioni e della frane. Per evitare che la piena

scenda a valle l'unica soluzione sono gli alberi. Un bosco a monte di Ginosa, Castellaneta e Palagiano eviterebbe all'acqua

di arrivare a valle, sulla costa, devastando tutto. Proprio come è stato fatto nei primi venti anni del secolo scorso a Bari: la

foresta di Mercadante fu voluta dal governo dell'epoca per evitare che le piogge inondassero il capoluogo. La soluzione

sembra semplice, ma in realtà è difficile da mettere in atto in un'epoca in cui gli alberi si tagliano e non si piantano, arriva

dalla Legambiente Puglia che sta lavorando con i responsabili nazionali alla redazione del dossier sul rischio

idrogeologico in Italia. Per questo 15 giorni fa c'è stato anche un sopralluogo a Ginosa, già duramente colpita

dall'alluvione del 6 e 7 ottobre scorsi che è finita con quattro vittime, tutte travolte dalla furia delle acque. In particolare è

il geologo Francesco Bartucci, responsabile di Legambiente Puglia per il rischio idrogeologico, a spiegare com'è la

situazione in Puglia, dove i problemi non soltanto Ginosa, Palagiano e Castellaneta. Qual è il problema a Ginosa e

nell'arco ionico? «Ginosa è una città divisa in due da una lama, una gravina. Per le case edificate prima del 2005, quando

è entrato in vigore il Pai, di fatto non si può fare nulla: non possono essere abbattute. Diverso è per quelle da costruire: se

l'edificazione rientra nei 150 metri dalla lama occorre il parere dell'Autorità di bacino competente». A chi spetta la

prevenzione del rischio idrogeologico in questa zona? «Ginosa è attraversata da una gravina, che la divide esattamente in

due parti. La parte della città all'interno è di competenza dell'Autorità di bacino della Basilicata perché la gravina è un

affluente del Bradano, che si trova in Basilicata. Ginosa Marina è invece sotto la vigilanza dell'Autorità di bacino

pugliese. Questa divisione di competenze ha dei riverberi da un punto di vista molto pratico. Se si vuole costruire sulla

costa si deve guardare alla normativa dell'Adb Puglia; per costruire all'interno di Ginosa ci si deve rivolgere all'Adb

Basilicata. Non dovrebbe essere così, ma ci sono delle differenze normative tra le due autorità di bacino e quelle pugliesi

sembrano un po' più restrittive. La nota dolente sono i controlli che l'Adb Basilicata dovrebbe fare a Ginosa. In Basilicata

hanno già i loro problemi con il dissesto idrogeologico e hanno poco personale per i controlli nella loro zona. Figurarsi

per quelli in Puglia». Ma si è continuato ad edificare anche dopo il 2005, probabilmente «Un altro problema è

rappresentato infatti dai condoni, che sanano anche edificazioni abusive sulle lame. Come Legambiente ci opponiamo a

tutti i condoni. E' difficile abbattere tutto ciò che è stato edificato prima del 2005, ma anche se interviene un condono non

si può più fare niente». Le edificazioni sulle lame sono un problema limitato all'arco ionico? «Purtroppo no. Le

edificazioni sulle lame in Puglia si sprecano. Giusto per citare alcuni esempi, ci sono le zone industriali di Corato e

Moifetta. Dalla cartina dell'Adb, la zona Asi di Molfetta risulta costruita in aree R3 e R4, cioè ad alto rischio idraulico. Il

piazzale dell'Ipercoop di Molfetta è uno scempio da un punto di vista ambientale, perché realizzato senza alcun sistema di

assorbimento delle acque meteoriche. Per questo si allaga ogni qualvolta piove. Forse l'unico parcheggio di un centro

commerciale realizzato con i sistemi giusti è quello dell'Ikea di Bari, dove i posti auto sono rivestiti di mattoni forati e

riempiti di terra e pietrisco che rendono possibile l'assorbimento dell'acqua. Anche a Corato la zona industriale è stata

realizzata su una lama. Ma anche il palazzetto è stato costruito in una zona a rischio alluvione, quest'ultimo prima

dell'avvento del Pai». Sono previsti interventi pubblici per le aree a rischio? «Esistono dei fondi per la mitigazione del

rischio idraulico, cioè per costruire opere come cisterne o pozzi assorbenti. Ma i Comuni fanno richiesta per l'accesso ai

fondi e poi li utilizzano per opere di tutt'altro genere come marciapiedi e lampioni». Qual è la soluzione, dal momento che

non si può pensare di abbattere tutto ciò che è stato costruito dove non si doveva? «Negli anni '70 si costruivano degli
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argini in cemento per evitare l'esondazione dei canali. Ma questi non hanno fatto altro che accelerare la velocità

dell'acqua. L'unica soluzione sono opere naturalistiche. La prima e più efficace è il rimboschimento. Bari, che è

attraversata dalla lama Picone, era una zona soggetta ad alluvioni e queste hanno fatto anche delle vittime. Si ricordano in

particolare le alluvioni del 1905 (con 18 morti), quella del 1915 e quella del 6 novembre 1926 con 19 morti e 50 feriti. Per

risolvere il problema si decise di costruire la foresta di Mercadante, a Cassano delle Murge, che si trova a monte. Questa

fa in modo che la piena non arrivi più a Bari, perché la trattiene. Se ora qualcuno prevedesse qualcosa del genere,

verrebbe preso per un pazzo con manie ambientaliste. Un altro sistema è l'inerbimento degli argini».
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Andria, Largo Grotte ha ora un nuovo aspetto

ANDRIA La rinascita del centro storico di Andria, per anni abbandonato al suo destino, va avanti. Ieri sera il sindaco

Nicola Giorgino (Forza Italia) ha tagliato il nastro di largo Grotte, un'area completamente degradata fino a un anno e

mezzo fa e oggi destinata a verde, spettacoli e servizi pubblici. Era uno spiazzo enorme, privo di qualsiasi destinazione,

ricavato dopo aver chiuso una depressione con grotte (da cui il nome) in cui per secoli hanno abitato gli andriesi. Con i

2,2 milioni di euro del Piano di riqualificazione delle periferie (Pirp) già l'amministrazione di Vincenzo Zaccaro (Pd)

aveva deciso di riqualificare l'area. Ma è stata il suo successore Giorgino a modificare il progetto, eliminando alcuni locali

interrati previsti inizialmente e ritenuti un problema perché la zona è a rischio idrogeologico. Il provvedimento è stato

approvato dal Consiglio comunale nell'ottobre 2010, mentre i lavori sono partiti nel marzo 2012. Gli immobili comunali

oggi ci sono, ma sono stati realizzati dalla parte di via Gentile su 700 metri quadrati tutti distribuiti al piano terra. Vi

troveranno spazio gli uffici delle attività produttive e della polizia municipale, in linea con ciò che è accaduto anche in

altre aree periferiche di Andria: a San Valentino sono stati dislocati polizia municipale e uffici demografici. La piazza è

stata rivestita in pietra di Trani, seguendo le pendenze esistenti. È stata però divisa in tre spazi con funzioni diverse:

accedendo alla piazza da via Porta Nuova si trova innanzitutto uno spazio verde, completamente utilizzato come giardino

pubblico, con fondo erboso, alberi ad alto fusto per creare l'ombra d'estate e piante ornamentali; segue uno spazio per

piccoli spettacoli e mostre all'esterno e, infine, un'area giochi. Ieri sera il taglio del nastro, che arriva dopo quello della

biblioteca comunale Ceci, nemmeno un anno fa. I lavori, dopo i primi interventi strutturali, erano rimasti bloccati per otto

anni a causa di un contenzioso con l'azienda aggiudicataria. Con la nuova amministrazione sono stati ripresi e completati

in un anno e mezzo, dando ad Andria una sede adatta per i libri ma facendo rinascere l'intera piazza Sant'Agostino. C.

Car. RIPRODUZIONE RISERVATA

Ü"u �
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Il pastore-custode giudiziario che vietò Carditello al ministro

Tommaso Cestrone, da tre anni difende il casino di caccia borbonico «Qui è stato rubato tutto, pure l'antifurto». Poi le

minacce di camorra di PATRIZIO MANNU

Se la Reggia di Carditello fosse un presepe, il personaggio del pastore sarebbe Tommaso Cestrone; e poiché la Reggia di

Carditello non è un presepe ma una reggia vera, il pastore è vero anch'egli. Qui lo conoscono tutti (buoni e cattivi), perché

lo vedono accudire le sue greggi di pecore e capre; e lo conosce anche il tribunale di Santa Maria Capua Vetere che lo ha

nominato custode ausiliario'' del casino borbonico. Ché Carditello è un casino'' due volte: tenuta di caccia di Carlo di

Borbone, all'epoca; storia senza requie di debiti, furti, incuria e menefreghismo istituzionale, oggi. «Ogni volta che parlo

di Carditello mi sale 'o sang all'uocchie», racconta Tommaso. Per lui salvare l'insalvabile è diventata missione di vita. A

vegliare sul sito cominciò nel 2010 da volontario della Protezione civile. Una mano gliel'aveva chiesta il sindaco di San

Tammaro Emiddio Cimmino, il Consorzio di bonifica del Basso Volturno (proprietario della Reggia) e qualche

associazione. «Appena mi hanno dato l'incarico racconta Cestrone sono spariti tutti. Il sindaco Cimmino non si è fatto più

vedere; mai. Qualche volta è venuto un operaio del Consorzio, giusto a potare un albero per me troppo alto». Accade così

che dopo qualche anno, al Consorzio affossato dai debiti circa 32 milioni il tribunale toglie Carditello, solleva il sindaco e

licenzia'' anche Cestrone. «Il più brutto giorno della mia vita racconta . Non sapevo che fare, poi per fortuna qualcuno

spiegò al giudice che di quel sito conoscevo ogni meandro e lo avevo ripulito di tutte le fetenzie che c'erano. Il giudice si

convinse e mi lasciò custode». Scrive il dottor Valerio Colandrea l'8 maggio 2012: Si autorizza l'istante Tommaso

Cestrone all'attività di vigilanza diurna ed alla manutenzione delle aree verdi quale ausiliario della custodia giudiziaria». Il

tenimento borbonico per anni è stato oggetto di spoliazione sistematica. Hanno portato via tutto: i marmi delle scale, parte

degli stucchi. «Anche un camino ricorda Cestrone che ho trovato smontato e pronto per essere caricato. Qui venivano con

i camion. Hanno perfino rubato i cavi di rame che collegavano l'allarme e il sistema antincendio, costati 70 mila euro. Non

si sono fermati nemmeno davanti ad un motore enorme che pompava vapore nei termosifoni». La predazione è durata dal

2007 al 2010. «Poi si sono fermati dice . Perché sapevano che stavo qui giorno e notte». E nel silenzio ha cominciato a

ripulire, Tommaso. Con la scopa i calcinacci; con le cesoie gli arbusti; con il trattore i materiali di risulta. «Ho portato

fuori 300 sacchi di rifiuti enumera . Accatastato 125 copertoni di camion. Feci richiesta al sindaco di San Tammaro di

ritirare i sacchi; si doveva pagare, la sera prima li hanno incendiati». Ma la fetenzia è il meno. Tra la robaccia fu ritrovato

anche il cadavere mangiato dai cani di Romina Del Gaudio, scomparsa nel giugno del 2004 e ritrovata 40 giorni dopo.

«Oggi a sua memoria ho elevato un cippo funebre fuori dal cancello della Reggia». Questa è una storia tutta intera di

pietas, che spesso germoglia nel cuore dei semplici. Tommaso, 48 anni, ha la terza media («A quel tempo stare dietro alle

pecore portava via tempo», si scusa); con bastone e cane pastore conduce il suo gregge di 500 fra capre e pecore

(«L'allevamento è intestato a mia moglie», specifica), le compagne'' che gli hanno offerto appoggio in questi anni

(«All'inzio solo le capre mi hanno dato una mano a ripulire, mangiavano erbacce e arbusti», ricorda). Tuttavia, qualcuno

quella pietas ha provato a fiaccarla. «Un giorno dice ho trovato al cancello una Mercedes con dentro tre uomini, mi hanno

chiesto quando avessi vinto l'appalto (per la guardiania, ndr); si pensavano che per me fosse un lavoro, che ci

guadagnassi». L'affaccio della camorra, visto che Casal di Principe è a un tiro di schioppo? «Può darsi, all'inzio sì, anche

se ora non credo si faccia più viva. La camorra, se voleva, o mi faceva fuori o mi diceva che me ne dovevo andare». Ma le

intimidazioni non terminarono. Chi? «Ladri, immagino. Quelli che non potevano più rubare. Prima mi hanno fatto trovare

tutte e quattro le ruote della macchina squartate, poi mi hanno avvelenato qualche capra, poi una bomba-carta a casa.

Infine, nel febbraio di quest'anno, mi hanno incendiato la roulotte». Perché l'ufficio di Tommaso era una roulotte.

Nemmeno un container gli ha attrezzato la Soprintendenza di Caserta; o una casetta prefabbricata in legno che da Leroy

Merlin te la buttano dietro per 100 euro. Comunque la roulotte-ufficio è tornata, gentile (e amichevole) concessione di
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Francesco D'Amore, funzionario del Consorzio del Basso Volturno. La stessa la roulotte, cioè che deve aver visto il

ministro Massimo Bray in una sua visita in incognito. Alla governativa richiesta di accesso, Cestrone ha detto di no. «Il

ministro spiega mi conosceva ma io non conoscevo lui, così non l'ho fatto entrare, perché a Carditello non può entrare

nessuno». Per superare l'impasse, il custode che ha davanti il ministro chiama il tribunale e dopo l'ok, apre i cancelli. Se

non sei ministro o giustificato dal giudice (e nemmeno ladro) il casino borbonico non lo vedi. «Nessuno può entrare in

quest'area, nemmeno per una riparazione, come ci sarebbe bisogno per il tetto, che è rotto e cola acqua all'interno. Mi

hanno detto che se anche lo riparo mi becco una denuncia». A questo punto della vicenda, chi glielo fa fare a Tommaso?

«L'amore per questo luogo asserisce . Io da qua non me ne vado, se mi devono ammazzare, qua mi devono ammazzare.

Carditello rinasce se viene qualcuno che lo ama, non qualcuno che arriva solo a contare i soldi». E profetizza: «Dopo

tante chiacchiere scrivi questo: se la Reggia finisce nelle mani di uno di quelli che ci stanno oggi, dai Comuni alla

Regione, nel giro di due anni ci troviamo nelle stesse condizioni. E questo bene lo distruggiamo». (La Reggia di

Carditello è all'asta per 10 milioni di euro; asta che per dieci volte è andata deserta. Sul sito insistono per fortuna vincoli

di ogni tipo, con buona pace delle fameliche speculazioni. Compreso perché non si riesce a vendere?). RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Tommaso: il pastore-custode giudiziario

che vietò Carditello al ministro Bray 

 

Cestrone di lavoro fa il pastore, ma da volontario è l'unico che difende, da custode, la Reggia di Carditello

  

Tommaso Cestrone CASERTA - Se la Reggia di Carditello fosse un presepe, il personaggio del pastore sarebbe Tommaso

Cestrone; e poiché la Reggia di Carditello non è un presepe ma una reggia vera, il pastore è vero anch'egli. Qui lo

conoscono tutti (buoni e cattivi), perché lo vedono accudire le sue greggi di pecore e capre; e lo conosce anche il tribunale

di Santa Maria Capua Vetere che lo ha nominato ��custode ausiliario'' del casino borbonico. Ché Carditello è un ��casino''

due volte: tenuta di caccia di Carlo di Borbone, all'epoca; storia senza requie di debiti, furti, incuria e menefreghismo

istituzionale, oggi.

  

Il pastore-custode di Carditello                        

  LA MISSIONE DI VITA - «Ogni volta che parlo di Carditello mi sale 'o sang all'uocchie», racconta Tommaso. Per lui

salvare l'insalvabile è diventata missione di vita. A vegliare sul sito cominciò nel 2010 da volontario della Protezione

civile. Una mano gliel'aveva chiesta il sindaco di San Tammaro Emiddio Cimmino, il Consorzio di bonifica del Basso

Volturno (proprietario della Reggia) e qualche associazione. «Appena mi hanno dato l'incarico � racconta Cestrone � sono

spariti tutti. Il sindaco Cimmino non si è fatto più vedere; mai. Qualche volta è venuto un operaio del Consorzio, giusto a

potare un albero per me troppo alto». Accade così che dopo qualche anno, al Consorzio affossato dai debiti � circa 32

milioni � il tribunale toglie Carditello, solleva il sindaco e ��licenzia'' anche Cestrone. «Il più brutto giorno della mia vita �

racconta �. Non sapevo che fare, poi per fortuna qualcuno spiegò al giudice che di quel sito conoscevo ogni meandro e lo

avevo ripulito di tutte le fetenzie che c'erano. Il giudice si convinse e mi lasciò custode». Scrive il dottor Valerio

Colandrea l'8 maggio 2012: «Si autorizza l'istante Tommaso Cestrone all'attività di vigilanza diurna ed alla manutenzione

delle aree verdi quale ausiliario della custodia giudiziaria».
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IL SACCHEGGIO - Il tenimento borbonico per anni è stato oggetto di spoliazione sistematica. Hanno portato via tutto: i

marmi delle scale, parte degli stucchi. «Anche un camino � ricorda Cestrone � che ho trovato smontato e pronto per essere

caricato. Qui venivano con i camion. Hanno perfino rubato i cavi di rame che collegavano l'allarme e il sistema

antincendio, costati 70 mila euro. Non si sono fermati nemmeno davanti ad un motore enorme che pompava vapore nei

termosifoni». La predazione è durata dal 2007 al 2010. «Poi si sono fermati � dice �. Perché sapevano che stavo qui giorno

e notte». E nel silenzio ha cominciato a ripulire, Tommaso. Con la scopa i calcinacci; con le cesoie gli arbusti; con il

trattore i materiali di risulta. «Ho portato fuori 300 sacchi di rifiuti � enumera �. Accatastato 125 copertoni di camion. Feci

richiesta al sindaco di San Tammaro di ritirare i sacchi; si doveva pagare, la sera prima li hanno incendiati». Ma la

fetenzia è il meno. Tra la robaccia fu ritrovato anche il cadavere mangiato dai cani di Romina Del Gaudio, scomparsa nel

giugno del 2004 e ritrovata 40 giorni dopo. «Oggi a sua memoria ho elevato un cippo funebre fuori dal cancello della

Reggia».

LA STORIA - Questa è una storia tutta intera di pietas, che spesso germoglia nel cuore dei semplici. Tommaso, 48 anni,

ha la terza media («A quel tempo stare dietro alle pecore portava via tempo», si scusa); con bastone e cane pastore

conduce il suo gregge di 500 fra capre e pecore («L'allevamento è intestato a mia moglie», specifica), le ��compagne'' che

gli hanno offerto appoggio in questi anni («All'inzio solo le capre mi hanno dato una mano a ripulire, mangiavano erbacce

e arbusti», ricorda). Tuttavia, qualcuno quella pietas ha provato a fiaccarla. «Un giorno � dice � ho trovato al cancello una

Mercedes con dentro tre uomini, mi hanno chiesto quando avessi vinto l'appalto (per la guardiania, ndr); si pensavano che

per me fosse un lavoro, che ci guadagnassi». L'affaccio della camorra, visto che Casal di Principe è a un tiro di schioppo?

«Può darsi, all'inzio sì, anche se ora non credo si faccia più viva. La camorra, se voleva, o mi faceva fuori o mi diceva che

me ne dovevo andare». Ma le intimidazioni non terminarono. Chi? «Ladri, immagino. Quelli che non potevano più

rubare. Prima mi hanno fatto trovare tutte e quattro le ruote della macchina squartate, poi mi hanno avvelenato qualche

capra, poi una bomba-carta a casa. Infine, nel febbraio di quest'anno, mi hanno incendiato la roulotte». Perché l'ufficio di

Tommaso era una roulotte. Nemmeno un container gli ha attrezzato la Soprintendenza di Caserta; o una casetta

prefabbricata in legno che da Leroy Merlin te la buttano dietro per 100 euro. Comunque la roulotte-ufficio è tornata,

gentile (e amichevole) concessione di Francesco D'Amore, funzionario del Consorzio del Basso Volturno.

IL MINISTRO BRAY - La stessa � la roulotte, cioè � che deve aver visto il ministro Massimo Bray in una sua visita in

incognito. Alla governativa richiesta di accesso, Cestrone ha detto di no. «Il ministro � spiega � mi conosceva ma io non

conoscevo lui, così non l'ho fatto entrare, perché a Carditello non può entrare nessuno». Per superare l'impasse, il custode

� che ha davanti il ministro � chiama il tribunale e dopo l'ok, apre i cancelli. Se non sei ministro o giustificato dal giudice

(e nemmeno ladro) il casino borbonico non lo vedi. «Nessuno può entrare in quest'area, nemmeno per una riparazione,

come ci sarebbe bisogno per il tetto, che è rotto e cola acqua all'interno. Mi hanno detto che se anche lo riparo mi becco

una denuncia».

  L'ASTA DESERTA - A questo punto della vicenda, chi glielo fa fare a Tommaso? «L'amore per questo luogo � asserisce

�. Io da qua non me ne vado, se mi devono ammazzare, qua mi devono ammazzare. Carditello rinasce se viene qualcuno

che lo ama, non qualcuno che arriva solo a contare i soldi». E profetizza: «Dopo tante chiacchiere scrivi questo: se la

Reggia finisce nelle mani di uno di quelli che ci stanno oggi, dai Comuni alla Regione, nel giro di due anni ci troviamo

nelle stesse condizioni. E questo bene lo distruggiamo». (La Reggia di Carditello è all'asta per 10 milioni di euro; asta che

per dieci volte è andata deserta. Sul sito insistono � per fortuna � vincoli di ogni tipo, con buona pace delle fameliche

speculazioni. Compreso perché non si riesce a vendere?).
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Genio Civile e Comune di Lacedonia: corsa contro il tempo nel Calaggio

Lacedonia | 04/12/2013

LACEDONIA - Una delle situazioni più critiche, dopo la forte ondata di maltempo, in Provincia di Avellino, si è

registrata in Irpinia di Oriente dove molte sedi stradali sono state rese quasi non percorribili dalle forti piogge. La

situazione più difficile, nelle scorse ore si è avuta ai confini tra i Comuni di Lacedonia e Bisaccia , nel punto d'incontro

del torrente Scafa con quello Carapelle. Qui un ponte è crollato per le forti piogge ed un altro è stato invaso dalla piena

del corso d'acqua che, come dicono le persone del posto, in altre stagioni ha una portata molto ridotta. Da tante ore a

lavoro l'ufficio di protezione civile del Comune di Lacedonia. 

A fare il punto della situazione è il vicesindaco Antonio Caradonna il quale spiega che da varie ore i tecnici del Genio

Civile sono in paese per trovare una soluzione alle emergenze.

"Le situazioni più preoccupanti - spiega il vicesindaco Caradonna - sono due: la prima in contrada Forna e la seconda

nella zona del Calaggio. Per il primo caso la situazione è seria, ma non è grave, mentre, nella zona del Calaggio il tutto è

molto più complicato perché si sta cercando di ripristinare e mettere in sicurezza la viabilità per una famiglia che abita in

zona ed ha qualche difficoltà a raggiungere la propria abitazione. Per quanto riguarda contrada Forna, dopo il sopralluogo

dei tecnici del Genio Civile con il nostro ufficio tecnico, si è pensato ad un'azione per pulire l'alveo del fiume e d il tutto

dovrebbe risolversi in breve tempo. Rispetto alla situazione della zona limitrofa all'area del Calaggio, si sta preparando un

progetto per mettere la strada in sicurezza e ripristinare la viabilità, ma per risolvere tutto ci vorrà un po' più di tempo. 

La situazione, al momento, in generale, è sotto controllo, ma c'è la necessità di altro tempo per dire che tutto è tornato alla

normalità. Il nostro ufficio tecnico, con quello di protezione civile, che è attivo 24 ore su 24, sta lavorando per mettere a

posto tutte le situazioni ed i tecnici del Genio Civile sono sempre a Lacedonia per capire come uscire da questa situazione

emergenziale. Siamo fiduciosi di poter tornare alla normalità a più presto". Situazione difficile anche sulla strada

provinciale che collega Lacedonia a Monteverde dove il tratto stradale è un vero e proprio pantano. A spiegare la

situazione è il vicesindaco di Monteverde Antonio Vella. "Ho appena percorso la strada provinciale 6 - commenta Vella.

Con qualche difficoltà sono riuscito ad arrivare da Monteverde a Lacedonia, ma la strada è piena di buche piene d'acqua e

di veri e propri pantani. Le difficoltà sono tante. 

Noi continuiamo a monitorare la situazione per provare a trovare la migliore soluzione possibile, ma non possiamo stare

sempre in emergenza. Come ho detto in questi giorni su quella strada c'è un urgente bisogno di interventi forti strutturali".

BAIANESE - Cessato il maltempo si fa la conta dei danni. Ad Avella sono stati danneggiati gli impianti della luce

elettrica e delle telecomunicazioni. I vigili urbani con i Vigili del Fuoco hanno provveduto a far rimuovere i pali che sono

stati abbattuti dal vento. In campagna il vento ha abbattuto piante di noci e di nocciole. I treni della "Circumvesuviana "

hanno ripreso a funzionare normalmente dopo che il tratto tra Roccarainola ed Avella era stato interrotto per la caduta di

un albero in località Casale. Per i prossimi due o tre giorni il ritorno dell'Alta pressione stando alle previsione favorirà

condizioni di tempo più stabile. 

Data:

04-12-2013 Corriere dell'Irpinia.it
Genio Civile e Comune di Lacedonia: corsa contro il tempo nel Calaggio

Argomento: Pag.SUD 13



 

Corriere dell'Irpinia.it
"" 

Data: 04/12/2013 

Indietro 

 

Viabilità in tilt: chiusa la statale 90

L'allarme nel tratto tra Greci e Montaguto cesserà solo dopo la messa in sicurezza del versante franoso

Alta Irpinia | 04/12/2013

L'alta Irpinia e l'arianese sono state le zone maggiormente colpite dal maltempo. Impressionante il crollo del pilone nei

pressi di Montecalvo, sotto il ponte del fiume Miscano. Una tragedia sfiorata. Ma la pioggia e il vento hanno provocato

anche altri grossi danni. L'Anas ha reso noto che, a causa della frana che si è verificata l'altro ieri per le intense

precipitazioni atmosferiche, permane la chiusura al traffico della strada statale 90 "delle Puglie" al km 38,800 nei comuni

di Greci e Montaguto in provincia di Avellino. La limitazione al transito interessa il tratto campano della statale compreso

tra i km 37,700 (bivio Savignano Irpino) e 48,300 (confine Campania-Puglia) dove, per la rimozione di fango e detriti,

sono in fase di completamento i lavori di pulizia del piano viabile che consentiranno nella giornata di oggi di aprire al

traffico l'ultimo tratto di circa 5 km. A seguito delle verifiche tecniche e dei sopralluoghi effettuati oggi, l'Anas ha

informato la Prefettura e il Dipartimento regionale della Protezione civile per avviare tutti i necessari ed urgenti interventi

di messa in sicurezza del versante interessato dalla frana. La riapertura al traffico dell'arteria stradale potrà essere

effettuata solo dopo la certificazione, da parte degli Enti territorialmente competenti, della completa sicurezza per la

circolazione stradale. Sul tratto chiuso al traffico è presente il personale dell'Anas per limitare al massimo eventuali disagi

alla circolazione. Al momento il traffico viene deviato sulla viabilità comunale in entrambe le direzioni. 

Data:

04-12-2013 Corriere dell'Irpinia.it
Viabilità in tilt: chiusa la statale 90

Argomento: Pag.SUD 14



 

Corriere dell'Irpinia.it
"" 

Data: 05/12/2013 

Indietro 

 

Maltempo, Statale 90 ancora sotto osservazione: ramo su un bus

Mirabella Eclano | 05/12/2013

Una giornata di tregua, ma non certo di riposo. Quello per Vigili del Fuoco, Anas e Carabinieri impegnati sui fronti più

gravi dell'emergenza maltempo che ha investito in particolare la zona del Cervaro e quella della Baronia. 

Mentre la frana di Montaguto resta ancora la vera «sorvegliata speciale» sul fronte degli allarmi, tanto che ieri il personale

di soccorso è stato impegnato a liberare la statale 90, che oggi potrebbe tornare completamente percorribile, a Mirabella si

è sfiorata una più grave vicenda di cronaca. Quella avvenuta in località Piano Pantano, alle porte di Mirabella Eclano, Sul

posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco, i Carabinieri della locale Compagnia per regolare la viabilità. In realtà, i pini

erano ubicati su un terreno investito da un movimento franoso in seguito alle piogge dei giorni scorsi.

A quanto pare, il fatto fortuito è che i rami hanno investito solo la parte anteriore del mezzo. Queste 48 ore di tregua

consentiranno ulteriori interventi di messa in sicurezza. Anche perchè, stando alle previsioni, da sabato dovrebbe tornare

il maltempo. Correnti fredde dal Nord Europa discendono sul bordo orientale di un campo di alte pressioni che spinge da

ovest. Le nostre regioni sono così penalizzate dal passaggio di un rapido sistema nuvoloso che porterà locali fenomeni su

dorsale campana, missaci calabresi e Sicilia orientale. Temperature in diminuzione, anche sensibile, venti in rotazione e

rinforzo con mari mossi; moto ondoso in generale aumento. E anche in questo caso sono già in allerta tutte le forze in

campo sul fronte della sicurezza. A partire proprio dai caschi rossi, senza dimenticare provincia ed Anas. 
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Maltempo Puglia: gravi danni alle campagne

Il maltempo che si è abbattuto negli ultimi giorni nel tarantino e nel foggiano ha provocato "gravi danni" nelle campagne

sommerse dalle acque con l'esondazione di fiumi e torrenti: il grano è da riseminare, vigneti, carciofaie e asparagiaie sono

allagati. Lo denuncia in una nota la Coldiretti Puglia.

"L'alluvione delle scorse ore ha causato l'ennesima esondazione del fiume Lato - dichiara Alfonso Cavallo, Presidente di

Coldiretti Taranto - con il blocco della Statale 106 jonica. I vigneti sono coperti d'acqua fino ai teli''.

"Oltre al danno immediatamente accertabile e quantificabile - denuncia il Presidente della Coldiretti Puglia, Gianni

Cantele - c'è da mettere in conto la ripercussione della crisi di deflusso dei canali di scolo della bonifica, con il relativo

allagamento dei terreni e il rischio/certezza di fenomeni di marciume radicale." In provincia di Taranto le piogge hanno

provocato allagamenti nelle zone petrosa, fontana del fico e nelle lame tra Palagianello e Castellaneta.

"Hanno addirittura evacuato le famiglie di Ginosa Marina - continua il Direttore di Coldiretti Taranto, Aldo De Sario -

perché hanno aperto gradualmente la diga di San Giuliano, ormai stracolma di acqua. E' impensabile che l'imprenditoria

agricola debba continuamente pagare per una gestione schizofrenica del territorio. Centinaia di ettari sono stati allagati

con distruzione di tutti i seminativi, sradicati i vigneti e divelti alberi di agrumi e ulivi. Tra Ginosa, Laterza, Castellaneta e

Palagianello gli imprenditori agricoli denunciano strade dissestate o addirittura chiuse. Allagate le aziende zootecniche,

dove è andato distrutto il foraggio." 

"E' evidentemente pregiudicato - conclude il Direttore della Coldiretti Puglia, Antonio De Concilio - lo sviluppo

economico di territori su cui operano imprese agricole che hanno subito danni ingenti."

Anche Confagricoltura Foggia evidenzia la situazione d'estrema gravità in cui versano moltissime imprese agricole a

seguito del maltempo e delle alluvioni degli ultimi giorni.

Agli allagamenti derivanti dalle ripetute e copiose precipitazioni, si aggiungono le esondazioni dei torrenti Candelaro,

Carapelle e Cervaro, che hanno causato l'interruzione della viabilità lungo la statale 16 Adriatica e delle comunicazioni

ferroviarie.

Le aree rurali della provincia sono in piena emergenza, molte aziende agricole ancora alle prese con la semina del grano

duro potrebbero subire danni derivanti dalla impossibilità di procedere alle operazioni di semina se l'acqua che oggi allaga

i terreni non defluisse rapidamente. Una situazione che si aggiunge all'infausta condizione delle colture orticole, dei

vigneti, degli oliveti e frutteti pesantemente colpiti dal maltempo.

Confagricoltura Foggia è impegnata a monitorare costantemente i territori colpiti dall'alluvione che ha interessato quasi

tutte le superfici coltivate. Impossibile allo stato quantificare i danni alle coltivazioni invernali che, tuttavia, già da una

prima analisi si annunciano ingenti.

Confagricoltura Foggia sollecita gli agricoltori, le cui aziende agricole sono state colpite dalla forte ondata di maltempo, a

segnalare tempestivamente le criticità all'Ispettorato Provinciale, affinché le procedure per un rapido accertamento

possano essere avviate con tempestività, per una prima disamina della situazione al fine di valutare gli estremi per il

riconoscimento dello stato di calamità naturale.

Fonti: ansa.it / confagricolturapuglia.it

Data di pubblicazione: 05/12/2013
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 Sei in: »Messina »Città    

Riviera nord

Forti mareggiate 

danneggiano le 

condotte a Marmora

04/12/2013

I tubi spazzati via dalla furia delle onde, anche immobili a rischio. La denuncia di Biancuzzo 

  

 Non solo la zona sud flagellata dalle mareggiate. I marosi hanno, infatti, danneggiato il territorio causando pericolo

all'abitato e la distruzione della rete fognaria in prossimità della contrada Marmora a Rodia. «La popolazione dei villaggi

nord prospiciente il mar Tirreno -tuona il consigliere circoscrizionale Mario Biancuzzo -deve convivere con la forza

possente dei marosi e con il grande rischio idrogeologico delle coste indifesa della spiaggia appartenente al demanio

marittimo e delle opere pubbliche comunali, nonché ai numerosi immobili privati regolarmente autorizzati. Oggi ho

accertato che insiste una gravissima situazione di emergenza e di pericolo per la pubblica e privata incolumità».
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MALTEMPO BASILICATA: ANCORA DISAGI, MA LA SITUAZIONE MIGLIORA 

Le criticità legate al maltempo che hanno fatto scattare la macchina per le emergenze in Basilicata sono sotto controllo e

stanno lentamente migliorando. Persiste ancora oggi rischio idrogeologico su alcune aree e ancora si hanno diversi

disagi

 

  

ARTICOLI CORRELATI 

Martedi 3 Dicembre 2013

ANCORA MALTEMPO SULL'ITALIA: ALLERTA METEO E SITUAZIONI EMERGENZIALI

TUTTI GLI ARTICOLI »   

Mercoledi 4 Dicembre 2013 - DAL TERRITORIO  

"La Basilicata, regione particolarmente esposta al rischio idraulico, anche in questa occasione ha risposto all'emergenza,

non solo con il diligente ruolo attivo di molti cittadini, ma anche con un articolato e funzionale sistema di Protezione

Civile schierando sul campo le Prefetture, i Sindaci e i Vigili Urbani, i tecnici dell'Ufficio della Protezione civile

Regionale, i Vigili del Fuoco e i Volontari e gestori dei servizi pubblici. Più di quattrocento persone hanno operato nella

sola giornata di domenica. Finora sono stati garantiti circa 200 interventi. A tutti coloro che stanno operando h 24 con

abnegazione e professionalità, va il ringraziamento della Regione". A dirlo è l'assessore regionale alle Infrastrutture Luca

Braia in merito all'emergenza maltempo che ha interessato la Basilicata in questi ultimi giorni e che ha visto fiumi in

piena, frane, esondazioni ed allagamenti.

La situazione nelle aree interessate dalle conseguenze delle intense piogge sta lentamente migliorando: il livello del fiume

Cavone è sceso di circa 1,5 metri nella sola giornata di ieri facendo rientrare l'allarme esondazione, mentre Basento e

Brandano, ancora in piena, restano sotto controllo e senza straripamenti. La diga di San Giuliano continua il processo di

laminazione, necessario per il maggiore afflusso di acqua in entrata, con un rilascio graduale che al momento si attesta

intorno ai 200 metri cubi al secondo. Dunque una situazione considerabile al momento sotto controllo. 

Tutta la Regione è costantemente monitorata attraverso diciotto stazioni idropluviometriche installate sui principali corsi

d'acqua. In particolare sono cinque le stazioni che trasmettono i dati del Basento presidiato anche da una squadra di

volontari, tre quelle che registrano i flussi del fiume Bradano sorvegliato anche da sei squadre di volontari e due le

stazioni in funzione sul Cavone monitorato anche a vista da due squadre di volontari. Un particolare controllo visivo del

livelli idrometrici è effettuato anche nei punti più critici. Controlli a vista anche a Torre Accio di Pisticci, Metaponto e

sulla strada statale 106 Jonica, soprattutto in corrispondenza dell'attraversamento del Bradano. Un presidio mobile è attivo

sempre sulla jonica dove i fiumi Agri e Sinni fanno registrare dati idrici in termini decrescenti. La Sala operativa della

Protezione civile della Regione Basilicata sta monitorando anche la capacità di ricezione dei flussi d'acqua da parte del

mare che dipende prevalentemente dalla direzione dei venti. 

Sono rientrati i due sgomberi effettuati domenica scorsa a Melfi e Pignola, diverse aziende agricole restano isolate nel

territorio di Gallicchio, mentre rimane interrotta la tratta ferroviaria Potenza-Foggia. 

L'attenzione adesso si concentra sui movimenti franosi causati dalle ingenti precipitazioni. A Montescaglioso un

supermercato e cinque famiglie sono stati evacuati e permane l'interruzione della strada di collegamento comunale

Montescaglioso - Bradano. Qui oggi alle 12 è stato pianificato un sopralluogo dell'assessore Luca Braia, del dirigente del

Dipartimento regionale alle Infrastrutture Mario Cerverizzo, del dirigente dell'Ufficio Protezione Civile della Regione

Basilicata Giovanni De Costanzo e del professore di geologia applicata dell'Università di Basilicata Francesco Sdao. La
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zona è già presidiata da vigili del fuoco, carabinieri, vigili urbani e volontari della protezione civile. Il sopralluogo servirà

a valutare la portata dell'evento, i possibili ulteriori sviluppi e ad avviare una prima analisi degli interventi da attuare per

mitigare il fenomeno.

Per la giornata odierna la Protezione Civile della Basilicata ha diramato un bollettino di criticità moderata per rischio

idrogeologico localizzato su bacini agri-sinni, bacini basento-bradano e bacino dell'ofanto.
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Chiudi 

«Ora è il momento di presentare i progetti per i piani di emergenza di protezione civile», l'assessore Edoardo Cosenza

spiega che sono a disposizione almeno quindicimila euro per ogni comune della Campania. «Per acquistare automezzi,

per migliorare le reti di comunicazione sia via internet che tradizionali via radio», spiega. La prima delibera da 15 milioni

per i piani di protezione civile contiene anche le linee guida ed è stata studiata in collaborazione con l'Anci (Associazione

nazionale dei comuni). «Si tratta di utilizzare fondi europei per l'operatività della delibera che consentiranno di creare i

presidi territoriali in ogni comune. Non ci saranno sul territorio iniziative solo volontaristiche ma specialisti (ingegneri e

geometri), che dopo appositi corsi, affiancheranno le amministrazioni locali». Immediatamente saranno interessati 18

comuni irpini. In alcuni casi basterà chiudere i sottopassi (che appaiono delle trappole in caso di forti piogge), ma anche le

strade che costeggiano crinali franosi. Ma sopratutto si organizzerà un sistema per la dislocazione delle ambulanze in caso

di previsioni di eventi metereologici reputati potenzialmente pericolosi. Nei provvedimenti c'è anche la possibilità di

prevedere dei temporanei trasferimenti di quartieri se si trovano in aree a rischio. «La carta dell'allertamento consentirà di

avere un quadro dei potenziali pericoli per le persone. Si affiancherà a quella del rischio del suolo che tradizionalmente

indica a chi redige i piani regolatori, quali sono le zone inedificabili», dice Cosenza. In sostanza, la diversa modalità delle

piogge (con gocce di dimensioni molto più grandi che favoriscono il dilavamento superficiale e non vengono assorbite dal

suolo) , richiede nuove strategie di protezione civile. Per salvare più vite umane, di coloro che si trovano in casa, di coloro

che sono per strada. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alessandra Montalbetti L'Irpinia in una continua emergenza. Nelle ultime 48 ore è stata flagellata da violenti temporali

che hanno messo a dura prova tutto il territorio provinciale, esposto ad un alto rischio idrogeologico. Oltre una

cinquantina gli interventi effettuati dai Vigili del fuoco del comando centrale e delle sedi distaccate negli ultimi due giorni

per soccorrere cittadini rimasti intrappolati nelle loro auto inghiottite dal fango, monitorare fiumi esondati. E ancora

allagamenti, movimenti franosi e danni causati dalle forti raffiche di vento sono stati i rischi maggiormente fronteggiati

dal corpo, che vive una costante carenza d'organico. A tracciare il bilancio dell'ultima emergenza fronteggiata dagli

uomini del comandante Alessio Barbarulo, in occasione della festività della patrona del Corpo, Santa Barbara: festeggiata

nella suggestiva cornice della Chiesa del Santissimo Rosario al Corso Vittorio Emanuele. «Nonostante tutto siamo sempre

in prima linea nel prestare soccorso ai cittadini – commenta il comandante Alessio Barbarulo in occasione della ricorrenza

di Santa Barbara –. Sovente ci ritroviamo anche da soli a fronteggiare le continue emergenze dovute agli eventi

atmosferici e, non solo, oltre che ad un territorio impreparato». La problematica più grave che si ritrovano a fronteggiare i

caschi rossi è legata al dissesto idrogeologico che caratterizza tutta la provincia irpina. «Sul territorio irpino insistono

frane che costantemente avanzano arrecando danni alle zone antropizzate, basta pensare alla frana di Montaguto –

continua il numero uno del comando di via Zigarelli - e per mitigare i rischi bisognerebbe puntare su una maggiore

prevenzione. A ciò dobbiamo aggiungere l'elevato rischio sismico a cui è esposto il territorio irpino, che per alcuni versi

potrebbe anche contribuire ad aggravare quello rischio idrogeologico, dunque in queste condizioni interventi preventivi

sono doverosi». Al termine della messa, officiata dal vescovo Francesco Marino per ricordare il significato religioso della

tradizione, oltre ai sentimenti di amicizia, solidarietà e dedizione al lavoro che contraddistinguono i vigili del fuoco, valori

umani profondamente avvertiti e condivisi a tutti i livelli, durante il loro quotidiano impegno, gli esperti del nucleo Saf

(speleo–alpino–fluviale) si cimenteranno nella calata di una bandiera italiana gigante (40 x 30 metri) da un'autogru, sulle

note dell'inno nazionale. Nel pomeriggio presso la sede del comando centrale di via Zigarelli, a partire dalle ore 16 e per

tutto il periodo delle festività natalizie, sarà aperta al pubblico la mostra della storia del «Nono Corpo dei civici pompieri

di Avellino» dove potranno essere visionati tutti i cimeli storici rinvenuti. Inoltre sarà possibile ammirare la ricostruzione

del centro storico di Avellino realizzata dal caposquadra Carmine Addivinola. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vincenzo Grasso L'ondata di piena del fiume Cervaro che ha invaso i binari tra Orsara di Puglia e Bovino, in provincia di

Foggia, ha causato, ieri dalle 16, la sospensione della circolazione ferroviaria sulla linea Foggia-Benevento. Data l'entità

dei danni, lo stop durerà anche per tutta la giornata di oggi. Tra Foggia e Benevento la mobilità «sarà garantita -

assicurano le Ferrovie italiane - con un servizio di autobus sostitutivi». Alle 12, la circolazione su quella linea era ripresa

anche se a velocità ridotta tra Bovino e Savignano (Avellino), assieme alla Foggia-Manfredonia, ma la piena e lo

straripamento del corso d'acqua hanno determinato questa nuova situazione. Resta ancora sospesa la circolazione sulla

linea Foggia-Potenza. I tecnici di Rif sono in attesa del nulla osta delle autorità competenti per rimuovere il convoglio

deragliato nei giorni scorsi e ripristinare l'infrastruttura ferroviaria. Intanto, chi arriva a piedi al chilometro numero 38

della Strada statale 90 delle Puglie, subito dopo l'ex mobilificio Tartarone, probabilmente non riesce a rendersi conto del

tutto delle ragioni che hanno indotto all'Anas a sospendere dall'altro ieri la circolazione automobilistica. Non si può

andare a Foggia, né venire dall'altro versante. È caduta sulla strada buona parte della recinzione metallica che proteggeva

un costone, a seguito delle violente piogge di domenica mattina. Detriti e materiale metallico sono stati già rimossi, così

come si sta continuando a pulire dal fango il tratto fino a Montaguto. Sembrerebbe quasi tutto a posto. Ma non è affatto

così. Angoscia l'Anas e i tecnici della Protezione Civile quel costone di località Ferrone Ischia che rischia di staccarsi e

finire sulla strada. Le barriere protettive in acciaio sistemate solo qualche anno fa hanno già ceduto. Al momento non c'è

certezza sull'evoluzione del movimento franoso e, pertanto, non resta che tornare ai tempi della frana di Montaguto.

Ovvero, bisogna chiudere la strada statale. Un incubo che si materializzando per le popolazioni residenti e i tanti

automobilisti, studenti universitari e pendolari diretti a Foggia. Un incubo aggravato dal fatto che la strada alternativa di

Ciccotonno non è ancora transitabile. Almeno fino a ieri sera. «Siamo stati costretti a chiuderla - spiega il sindaco di

Savignano, Oreste Ciasullo - per il fango e i detriti accumulatisi in più parti. Stiamo lavorando con i mezzi del Comune

per liberare la strada e metterla a disposizione degli automobilisti che vogliono raggiungere l'altro versante anche da

domani. Tra l'altro in un piccolo tratto c'è un restringimento della carreggiata e bisogna sistemare una segnaletica ben

precisa». Secondo il sindaco di Savignano, che ha già concordato con i colleghi di Montaguto e Greci la richiesta

congiunta alla Regione di dichiarazione dello stato di calamità naturale, si sta pagando lo scotto della mancata

manutenzione ordinaria e straordinaria dell'Anas nel tratto tra Ariano e Foggia. «Da anni - ribatte - facciamo riferimento a

possibili frane, asfalto sconnesso, mancata regimentazione delle acque. È un disastro annunciato. Domenica mattina più di

un automobilista ha rischiato la vita». Preoccupato è anche il sindaco di Montaguto, Giuseppe Andreano. «Ho un brutto

presentimento - spiega -. I tecnici dell'Anas non sono ancora in grado di stabilire se la chiusura della strada durerà un

giorno, una settimana o qualche mese. I sopralluoghi effettuati non sono stati risolutivi. Temo che si debba aprire un

tavolo tecnico con la Protezione Civile e i comuni interessati presso la Prefettura di Avellino. Bisogna fare presto.

L'economia locale è già in difficoltà, questo nuovo stop ai collegamenti con Foggia ci danneggia notevolmente.

Montaguto, inoltre, è rimasto isolato anche per i danni subiti dalla strada provinciale per Orsara. Non si può rimanere in

queste condizioni. Immaginate il trasferimento di un'autoambulanza». «Siamo soli - precisa Donatella Martino - quando si

verificano eventi di questo tipo. Sono scarse anche le comunicazioni con gli altri enti istituzionali e con l'Anas. Sono

sempre le nostre comunità a pagare di più; non dobbiamo, comunque, vivere la stessa triste esperienza della frana di

Montaguto». A Savignano Scalo, dove è stata sistemata la segnaletica che invita gli automobilisti a cercarsi un percorso

alternativo (Autostrada A 16 o Ciccotonno o Statale 90 bis) i pochi esercenti aperti già parlano di danni ingenti

all'economia del posto. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domenico Bonaventura Il maltempo pare aver concesso una tregua alle zone dell'Alta Irpinia flagellate dalla pioggia

abbondante e incessante e dal vento fortissimo, che hanno caratterizzato gli ultimi giorni della scorsa settimana e l'inizio

di quella in corso. Tuttavia, si continua a fare la conta dei danni, che crescono giorno dopo giorno. Prosegue lo stato di

massima allerta nella vallata di Calaggio, dove nella giornata di domenica si era registrato il crollo di un ponte, spazzato

via dalla furia possente del Carapelle, che ha di fatto isolato un'intera famiglia e un allevamento di centinaia di maiali.

Alla buona notizia della sostanziale immobilità della temutissima frana che da anni, all'interno dell'area industriale,

minaccia il lavoro dell'Omi, se ne contrappone una negativa: l'acqua continua a convogliare all'interno del Carapelle, che

solitamente non ha una grande portata, ma che continua ad ingrossarsi paurosamente. Nella mattinata di ieri, il livello ha

raggiunto e superato un ponte che consente l'accesso verso un ristorante e verso l'abitazione dei proprietari e che ora, di

fatto, è intransitabile. Il torrente – acqua melmosa che arriva dalle alture tra Lacedonia e Bisaccia e da quelle del fronte

opposto, cioè da Scampitella – ha in sostanza inghiottito l'infrastruttura, costruita a pochi metri dalla confluenza tra il

Carapelle e lo Scafa, anch'esso arrivato ad una portata d'acqua impressionante, isolando la famiglia e il ristorante

sottostante. La famiglia sembra anche aver lamentato la lentezza dei soccorsi. Il comune di Lacedonia si è attivato da

domenica, allertando il Genio civile e la Protezione civile regionale, che dovranno addivenire ad una soluzione

quantomeno provvisoria. Il sindaco Rizzi ha poi chiesto proprio alla Protezione civile regionale il riconoscimento dello

stato di calamità naturale. La situazione, in effetti, è piuttosto grave, non foss'altro perché ciascuno dei due ponti (quello

crollato domenica e quello finito sotto il livello del fiume ieri) rappresenta l'unica via d'accesso alle zone ora tagliate fuori

da ogni tipo di collegamento. Situazione meno grave ma pur sempre seria e da tenere sotto stretta osservazione è quella in

contrada Forna, tra Lacedonia e il Lago di San Pietro. La Sp 6 verso monteverde è aperta ma percorribile con difficoltà

estreme. Soprattutto nelle immediate vicinanze della Madonna delle Grazie, luogo di culto molto caro ai lacedoniesi e

dove è presente un'abitazione e un'azienda agricola, l'Osento ha scavalcato prepotentemente gli argini e inondato ampie

zone dell'area pic nic, oltre che qualche terreno adibito a coltivazione. Il vicesindaco di Lacedonia, Antonio Caradonna, ha

affermato che «in contrada Forna la situazione non presenta pericolo immediato, al contrario della zona di Calaggio. I

responsabili del Genio civile – ha proseguito Caradonna – si sono recati in entrambe le zone, attivando le procedure

ordinarie e quelle straordinarie per mettere l'area in sicurezza». I tecnici hanno poi redatto due distinti verbali contenenti

le disposizioni per l'attuazione di piani d'intervento finalizzati proprio alla messa in sicurezza delle aree finite sott'acqua.

Per quel che riguarda contrada Forna, si procederà alla pulizia dell'alveo del fiume, mentre, come detto, a Calaggio il

problema si presenta molto più serio: di concerto con l'Ufficio tecnico comunale, il Genio civile ha redatto una bozza di

progetto per ovviare al rischio incombente e liberare dall'isolamento le famiglie convolte. Il tempo sembra giocare a

favore dei soccorsi: la tregua pare doversi prolungare, e la pioggia dover lasciare posto al sole. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Vincenzo Grasso Se appare probabile che nella giornata di oggi Trenitalia adotterà il provvedimento di ripristino dei

collegamenti ferroviari sulla tratta Foggia- Ariano-Benevento, rimasti sospesi da domenica scorsa per l'ondata di piena del

fiume Cervaro che ha invaso i binari tra Orsara e Bovino, non si riesce ancora a sapere fino a quando il Compartimento

Anas di Napoli continuerà a tenere chiusa al traffico la strada statale 90 delle Puglie per la minaccia di frana al km 38,400,

tra Scalo Savignano-Greci e Montaguto. Non ci sono più collegamenti con Foggia, anche i mezzi dell'Air sono stati

dirottati sull'Autostrada A 16; si è tornati all'incubo «frana di Montaguto», con conseguenze nefaste per l'economia della

zona. A parziale conforto per la situazione determinatasi c'è da registrare che solo dalle ore 12 di ieri è stata riaperta al

traffico, per le sole autovetture e non per i mezzi pesanti, la strada di Ciccotonno, in territorio di Savignano Irpino. Grazie

a questa arteria, che peraltro in un tratto di 25 metri è transitabile solo a senso unico alternato, è possibile «rientrare»,

dopo un percorso di circa quattro chilometri in più, sulla strada statale 90, evitando l'area frana. Intanto i tecnici dell'Anas

hanno effettuato già alcuni sopralluoghi e si accingono a definire in un tavolo tecnico, probabilmente con Protezione

Civile e Prefettura di Avellino, gli interventi da eseguire. Ciò non toglie che cresce la rabbia tra gli amministratori locali, i

residenti e gli automobilisti per la carenza di comunicazioni da parte dell'Anas. «Sono venuta a conoscenza del

sopralluogo dei tecnici dell'Anas - spiega Donatella Martino, sindaco di Greci - solo a operazione conclusa. È un fatto

grave che intendo denunciare all'opinione pubblica e al Prefetto di Avellino. Avrei preferito essere presente. Ho eseguito,

pertanto, con i tecnici del mio comune il sopralluogo nell'area minacciata dalla frana; non mi pare che la situazione sia

tanto grave. La recinzione metallica parasassi è venuta giù solo per un breve tratto. Così come a monte appare modesto il

movimento franoso. La strada nel frattempo è stata pulita e messa in sicurezza. Capisco la preoccupazione e la

precauzione adottata, ma non bisogna impegnare troppo tempo per precisare con chiarezza se c'è o non c'è un rischio

frana». A causa della interruzione della circolazione automobilista alcune famiglie sono costrette, intanto, a subire danni

notevoli. «Non posso utilizzare l'auto - racconta Antonio Martino - per accompagnare a scuola i miei figli. Io mi trovo

oltre il km 38,400. Devo andare a piedi fino al bivio per Greci e di qui sperare in un passaggio per il centro abitato.

Siamo, insomma, completamente isolati. Nessuno ci dà rassicurazioni, non sappiamo come agire per le nostre aziende.

Non riusciamo a lavorare, non potendo trasferire materiale sui mezzi pesanti». Per il sindaco di Savignano, Oreste

Ciasullo, sarebbe opportuno un vertice immediato con il Prefetto di Avellino. «Bisogna capire - spiega - l'entità del

fenomeno franoso. Ancora una volta siamo stati costretti a riparare con i nostri mezzi finanziari la strada di Ciccotonno.

Sembra che le emergenze non debbano finire mai». Emergenze che stanno mettendo in ginocchio soprattutto gli esercizi

commerciali di Savignano Scalo. Nessuno si ferma più a panifici, bar , caseifici e negozi. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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San Nicola Manfredi. Ieri vertice Prefettura sulla frana di Toccanisi. Presenti all'incontro il vice prefetto Mara De Feo; il

geologo Pietro Antonio De Paola; il sindaco ed il vice di San Nicola Manfredi, Fernando Errico e Angelo Capobianco; i

responsabili della Protezione civile; i tecnici della Provincia e della Regione Campania ed i rappresentanti delle forze

dell'ordine. «Abbiano deciso – afferma il sindaco Errico - di monitorare la frana di Toccanisi h24. Intanto in sinergia con i

tecnici della Provincia e della Regione faremo la progettazione per la messa in sicurezza dell'intera area». Ora gli occhi di

geologi e ingegneri sono tutti puntati sul costone di Toccanisi. I funzionari della Provincia e Regione, i tecnici comunali

insieme al sindaco Errico e al geologo De Paola hanno effettuato un sopralluogo. Da ricordare che altri due movimenti

franosi creano preoccupazioni a Toccanisi. «Purtroppo la frazione Toccanisi – afferma il consigliere comunale, Pietro

Iuliano – già, in passato, è stata interessata da numerosi movimenti franosi, essendo una zona ad alto rischio

idrogeologico». Il sindaco Errico ha emesso una ordinanza per fronteggiare allagamenti e frane. sa.cu. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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È quasi certamente di natura intimidatoria l'attentato incendiario posto in essere martedì sera nel parcheggio di via Sannita

di Airola, dove ignoti hanno tentato di dare fuoco all'autovettura di un agente di polizia municipale, che poi è riuscito da

solo a domare il principio d'incendio, utilizzando un estintore in dotazione alla vicina sede della Protezione civile.

L'episodio è avvenuto pochi minuti prima delle 20 nell'area retrostante il palazzo degli uffici comunali, dove si trova il

comando dei vigili urbani. In valle Caudina si sta registrando un'escalation di raid incendiari. > A pag. 40
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Accendere i falò o un grande fuoco alla vigilia di una festa particolare, è un'usanza che è viva non solo al sud. A San

Nicola la Strada, da sempre l'usanza si ripete il 5 dicembre ed assume una denominazione particolare: «a 'lummenera». Il

rito del grande fuoco si ripeterà domani sera, 5 dicembre alle 19 nella villa comunale Santa Maria delle Grazie al centro

della città. Il fuoco arderà alle spalle della Chiesa di Santa Maria degli Angeli, dove è custodita la statua di San Nicola di

Myra, santo patrono della città alla quale dà anche il nome, unito a quello che fa riferimento alla «strada» ovvero la via

Appia, la regina viarum dei romani che l'attraversa da occidente a oriente. A prendersi cura di tenere viva la tradizione del

fuoco alla vigilia della festa di San Nicola che cade il 6 dicembre, ci pensano i soci della Pro Loco, presieduta da Carlo

D'Andrea e i volontari del locale nucleo della protezione civile guidati da Ciro De Maio. Saranno proprio gli uomini della

protezione civile ad accendere il falò in sicurezza. Per tutti i presenti, come da tradizione dopo è prevista la degustazione

di pasta e fagioli e vino di produzione locale. Lucio Bernardo © RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Nel terrore dei crolli, nel furore delle acque, nell'inferno dei roghi...» i vigili del fuoco lo recitano in coro, anche se

sottovoce, quasi a ricordare le condizioni nelle quali il più delle volte si ritrovano ad operare. È uno degli ultimi versi

della preghiera a Santa Barbara, martire e protettrice del Corpo, alla quale viene dedicata ogni anno la cerimonia del 4

dicembre. Ad aprire la manifestazione nella sede del comando provinciale di via Falcone a Caserta, la deposizione di una

corona di alloro in memoria dei pompieri caduti durante lo svolgimento del loro dovere. Poi la Santa Messa celebrata da

monsignor Angelo Spinillo, vescovo reggente della diocesi di Caserta, affiancato da don Giuseppe di Bernardo.

«L'umanità non può accontentarsi di portare avanti attività fini a se stesse – ha detto nella sua omelia l'alto prelato – ma

deve dare una prospettiva più ampia alla propria vita, deve trasformare le sue azioni in opere di servizio da donare agli

altri con umiltà. Per far ciò servono dei punti di riferimento forti che per la chiesa sono i Santi come Santa Barbara,

testimone privilegiata della ricerca della presenza di Dio». Al termine della funzione religiosa poi l'intervento del

comandante dei vigili del fuoco, Mario Falbo. «Malgrado le ristrettezze economiche e la carenza di risorse – ha

sottolineato – questo comando è riuscito negli ultimi 11 mesi a portare a termine quasi 8mila interventi. Tutto ciò anche

grazie ad un modello di gestione che ha visto la stretta collaborazione con tutte le autorità civili e militari del territorio.

Penso al protocollo per la Terra dei Fuochi che ci vede al fianco dei Comuni a rischio, ai compiti di polizia giudiziaria

svolti con le Procure di Napoli e Santa Maria Capua Vetere, all'emergenza maltempo che ci ha visto al fianco di Guardia

Forestale, Vigili urbani e protezione civile, all'Asl e agli altri enti e organismi ai quali i nostri operatori assicurano

costantemente supporto sul piano della formazione, della sicurezza e del soccorso stradale». «Un modello sinergico – gli

fa eco il prefetto Carmela Pagano – che nel 2014 sarà arricchito di nuove iniziative, con l'intento di coinvolgere sempre

più i cittadini nelle politiche di sicurezza». In chiusura la consegna di un defibrillatore del Rotary Club al Comando e la

simulazione di alcune attività che il corpo è addestrato a svolgere: soccorso stradale, addestramento delle unità cinofile,

evacuazione di uno stabile con trasporto di feriti o disabili. da.vo. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lorenzo Iuliano Come in un domino di cui non si vede la fine, la Reggia di Caserta continua a far emergere criticità. Ed è

corsa contro il tempo per garantire un Natale di piena fruibilità del monumento, dopo il moltiplicarsi degli allarmi.

All'entusiasmo del ministro Bray seguito al boom di turisti a Palazzo reale, che ha triplicato (rispetto ad ottobre) i

visitatori sabato scorso in occasione dell'evento «Una notte al museo», fanno da contraltare i «casi» aperti sulla sicurezza

della Reggia. Oltre al crollo di una trave nella sala sovrastante la Cappella Palatina, sono tre le emergenze: resta infatti

off-limits a tempo indeterminato il parco, a causa dei colpi inferti dal vento e dal maltempo. Chiusi poi i bagni nei cortili

per la caduta di intonaco e calcinacci dal tetto. Area transennata e visitatori dirottati nei wc della Quadreria, senza alcun

avviso però, solo chiedendo agli addetti. Infine è out, ma ancora per poche ore, anche la stanza dei presepi. Dopo la terza

sala della biblioteca, arriva infatti lo stop e la svolta obbligata in direzione della collezione «Terrae Motus». Due giorni fa,

il vento forte ha divelto la copertura in legno di un finestrone (già privo del vetro di protezione) e all'interno sono piovuti

terriccio, foglie e altri rifiuti portati dalle folate. Nessun crollo, nessun cedimento, ma gli effetti del maltempo, uniti al

precario sistema di chiusura. Ieri pomeriggio gli operai di una ditta esterna erano già a lavoro per riparare il danno.

L'unica difficoltà è stata la realizzazione dell'impalcatura di circa dodici metri di altezza per raggiungere la volta e

procedere all'intervento. Difficoltà che ha ritardato di 24 ore la messa in sicurezza. Ieri è stata completata l'installazione

del ponteggio e nella giornata di oggi il lavoro dovrebbe anche concludersi, in modo da consentire la riapertura della sala

già da domani. Restano intatte anche alcune antiche crepe negli appartamenti storici. Si percorrono le sale del Settecento e

le stanze dell'appartamento di Ferdinando IV fino ad arrivare a una delle sale da studio. Lì, sulla volta affrescata, si nota la

prima crepa. Ma oltre il corrimano, nascosto alla vista del pubblico, c'è attiguo il bagno di Maria Carolina, uno dei primi

esempi di sala da bagno sul modello inglese. Ed è qui che dal periodo post-terremoto del 1980 resistono i danni maggiori:

tagli evidenti nella parete, che non è portante, solchi profondi, che partono quasi dall'elemento decorativo in marmo e si

sviluppano verso destra, tanto che lungo la frattura il muro, ricco di affreschi, risulta rialzato. Un dislivello che coinvolge

anche le piccole colonne ornamentali. Una situazione ben nota in sovrintendenza, su cui si è deciso di non intervenire.

Non ci sono accorgimenti precauzionali, anche se quel bagno non è visitabile dal pubblico. Il grande ammalato resta il

parco del Palazzo reale, che continuerà a essere negato sine die. Ingenti i danni causati dal maltempo: decine di alberi

caduti, che hanno trascinato altri alberi. Problematico l'intervento su un pino che ha devastato un'intera barriera di piante

sottostanti. Proprio sul tema del parco è arrivato anche l'appello del sindaco di Caserta, Pio Del Gaudio, che offre

soccorso, al di là delle polemiche e degli strali contro il vertice della Reggia: «In considerazione della chiusura del Parco

Reale - dichiara il primo cittadino — di cui non conosco ufficialmente le motivazioni, ho espresso alla soprintendente

David la disponibilità dell'amministrazione a collaborare e ad esperire ogni possibile iniziativa affinché riapra al più

presto. Di tale disponibilità ho dato comunicazione al ministro dei Beni culturali, Massimo Bray, al direttore regionale

Gregorio Angelini, e al prefetto Carmela Pagano». Prosegue intanto la realizzazione della «gabbia» e dei percorsi

pedonali intorno alle facciate (qui il vento ha fatto cadere le protezioni, su piazza Carlo III). Entro febbraio è previsto

l'avvio dei lavori di messa in sicurezza. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gennaro Di Biase La serrata e il corteo di protesta organizzati ieri dai commercianti hanno dimostrato che quello di piazza

Leonardo è un groviglio di problemi che si è formato in un tempo lungo. Il tempo lento della burocrazia istituzionale, dato

che il piano parcheggi attuale risale al 1998. Tutti gli attori coinvolti nel groviglio hanno dei diritti: la ditta costruttrice dei

150 box auto (che si è vista sospendere i lavori dal Tar, a causa della presenza di serbatoi di benzina nel sottosuolo da

controllare), i commercianti (costretti a vendere in una piazza-cantiere), i residenti (che non riescono più ad attraversare la

strada perché la viabilità è in tilt). Tutti hanno i loro diritti. Per questo, il groviglio è difficile da sciogliere. «Ridateci la

piazza»: scritto sullo striscione e urlato dai negozianti, che hanno chiuso bottega dalle 10 alle 13. Alla marcia, «quasi

un'estrema unzione di piazza Leonardo», come dicono loro stessi, hanno partecipato tutti i negozianti. Pochi residenti

invece dietro allo striscione, ma molti a curiosare dai balconi. Un corteo di andata e ritorno, partito da piazza Leonardo e

arrivato in piazza Immacolata. Chi protesta chiede la rimozione delle due aree cantiere aperte qualche giorno prima della

sospensione dei lavori, agli incroci con via Santacroce e via Suarez. Il Tar si esprimerà sui lavori il 18 dicembre. Il

Comune, intanto, si è mosso, con un «invito» firmato dall'architetto Pulli e inviato alla ditta costruttrice: «Atteso che i

lavori per la realizzazione delle opere complementari alla realizzazione del parcheggio risultano allo stato fermi a seguito

della sospensione dell' esecutività del permesso di costruire disposto dal Tar Campania, si invita la società in indirizzo ad

eseguire le opere necessarie alla rimessa in ripristino della viabilità, allo scopo di rimuovere i cantieri posti al centro delle

carreggiate per la successiva consegna delle aree alla V Municipalità». «Quello del Comune è un invito e, in quanto

invito, lascia il tempo che trova... Se i due cantieri non verranno rimossi subito - dice Geremia Gargiulo esprimendo l'idea

condivisa da altri commercianti -, potremmo pensarci noi stessi al più presto con le nostre mani, risistemando i basoli per

terra uno a uno. Per poterlo fare stiamo chiedendo un'autorizzazione al Comune». «Confido nella sensibilità della ditta. Se

non si toglieranno i cantieri, chiederò un'ordinanza di sgombero al sindaco entro due giorni», dice Mario Coppeto,

presidente della V Municipalità. E qualcosa si muoverà anche in via Verdi, sul rebus piazza Leonardo: «Sto preparando

un intervento sulla questione per il Consiglio comunale del 9 dicembre - dice Carmine Attanasio, dei Verdi -. Occorre

rifare il piano parcheggi pensato al tempo della Iervolino, perché i box auto pertinenziali sono troppi e non si vendono.

Ecco perché bisogna verificare la solidità economica di queste società che operano in zone a rischio idrogeologico».

«L'unica verità: il cittadino non viene mai ascoltato. Vorremmo che una volta tanto venisse preso in considerazione»,

osserva Lina De Stefano, facendo un po' di luce sul groviglio di piazza Leonardo. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giuseppe Parrella Elena Petruccelli CAIVANO. Il sindaco Antonio Falco, esponente dell'Udc a capo di una coalizione di

centro (Udc, Nuovo Psi, Indipendenti per Caivano) allargata al Pd in un secondo momento, ha ritirato nella mattinata di

ieri le sue dimissioni presentate alla segreteria del Comune lo scorso 14 novembre a causa della confusione politica

riscontrata nei partiti della maggioranza. Dunque si ripete il copione di oltre due anni fa. Allora, dopo aver dato forfait il

14 settembre 2011, Falco ritornò sulla sua decisione il successivo 4 ottobre. Insomma appena in tempo per fermare la

clessidra nel limite dei 20 giorni concessi dalle legge per evitare che il provvedimento diventasse esecutivo con la sua

definitiva decadenza. Le dimissioni di Falco erano dovute peraltro alla difficoltà di gestire una serie di defezioni e di

distinguo dei consiglieri che lo avevano sostenuto all'inizio della consiliatura ed il suo mandato si stava trasformando in

un percorso ad ostacoli irto di difficoltà. Commenta Falco. «Considerati gli incontri tra le forze politiche che si sono avuti

dopo il 14 novembre, dai quali è emersa la possibilità di proseguire una regolare azione amministrativa, revoco le mie

dimissioni nell'esclusivo interesse della cittadinanza caivanese». Ma ora rimane il rebus dei consiglieri comunali che

resteranno fedeli a Falco. Quando si dimise poteva contare, almeno sulla carta, su 14 consiglieri comunali e, quindi, per

garantire la ripresa dell'attività amministrativa mancherebbero all'appello almeno altri due consiglieri, visto che il civico

consesso è formato da 30 rappresentanti dei partiti. Comunque il confronto tra Falco e gli esponenti dei vari partiti

continuerà anche nei prossimi giorni «con l'obiettivo -sottolinea il sindaco -di ripristinare in tempi brevi una nuova

squadra di governo». Dunque dimissioni necessarie per ricompattare quella maggioranza stravolta dall'uscita dei PRI, con

i consiglieri Marino e Riccio. Tutto era iniziato a vacillare con le dimissione dell'assessore dei Repubblicani Giovanni

Cerbone. Alla base della decisione dell'assessore all'Urbanistica Cerbone, una questione amministrativa legata ad un

cambio di destinazione d'uso di un terreno in via Diaz. Una questione molto delicata sulla quale ci sono state tensioni tra il

dirigente del settore e l'assessore che hanno condotto alle dimissioni di quest'ultimo e al terremoto politico caivanese. La

scorsa settimana Falco ha azzeraro la giunta, e adesso il prossimo passo sarà riconsegnare le nuove cariche, suddivise tra

l'UDC il partito di appartenenza di Falco, il PD, Nuovo PSI, Popolari, Indipendenti per Caivano e il consigliere Mario

Della Rossa. Mancano diciotto mesi alla fine del mandato di Antonio Falco, prima della sua nomina, Caivano non riusciva

a trovare una stabilità politica, registrando l'arrivo di tre commissari prefettizi in cinque anni. Poi si era giunti alle

elezioni. Ma i problemi sono cominciati dopo poco. La prima volta era giunto in soccorso dalle rive dell'opposizione il

PD, proprio per far andare avanti la macchina amministrativa. Adesso sono gli esponenti della coalizione vincitrice delle

amministrative che rinvigoriscono la maggioranza numerica. Commenta Falco: «Riusciamo ad andare avanti e l'abbiamo

dimostrato al consiglio comunale votando la deroga della TARSU, che consentirà un vantaggio economico ai cittadini».

Spiega Franco Marzano, neo coordinatore del PD: «In pochi mesi abbiamo raggiunto la quota di differenziata al 41%.

Questo consentirà di derogare la TARSU, nonostante la tariffa per il conferimento allo Stir sia passata da 140 a 170 euro a

tonnellata». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARNO. Emergenza maltempo, la Confcommercio ha protocollato ieri mattina una richiesta al sindaco Amilcare Mancusi

per chiedere al Governo il riconoscimento dello stato di calamità naturale per i danni ingenti provocati all'agricoltura e

alle attività commerciali dal ciclone che si è abbattuto sulla città nei giorni scorsi. «I danni provocati dal maltempo nei

giorni scorsi non hanno fatto altro che aggravare ulteriormente una crisi economica che da tempo ha messo in ginocchio le

attività commerciali e agricole – sottolinea il presidente della Confcommercio, Giuseppe Esposito – Siamo già allo stremo

e ci mancava pure il vento ad aggravare lo stato di crisi. Per questo riteniamo che ci siano tutte le condizioni perché

l'amministrazione comunale si faccia carico della nostra richiesta e di chiedere al Governo lo stato di calamità naturale per

gli eventi atmosferici straordinari che hanno flagellato l'intero territorio sarnese». La richiesta della Confcommercio

pervenuta ieri mattina al primo cittadino è ora al vaglio dei funzionari comunali per una valutazione approfondita e per

verificare se vi sono gli estremi per inoltrare la richiesta al Governo. «Stiamo valutando – spiega il sindaco Mancusi -

insieme ai funzionari e ai tecnici comunali la necessità se chiedere oppure no il riconoscimento dello stato di calamità

naturale. Certo i danni ai beni comunali e privati sono stati notevoli e al momento manca ancora una stima definitiva.

Siamo ancora in una fase di emergenza nel senso che i tecnici e gli operai del Comune, insieme alla protezione civile e

alla Sarim, sono all'opera per ripulire le strade, eliminare eventuali pericoli per le persone o cose, togliere gli alberi

sradicati. Al momento la stima dei danni alle strutture pubbliche e private è ancora provvisoria e ci vorranno ancora alcuni

giorni prima di avere un quadro completo della situazione». Le «ferite» agli edifici pubblici e privati sono ancora ben

visibili: vetri delle finestre rotti, tettoie danneggiate, asfalto e pezzi di intonaco volati via, alberi pericolanti, segnaletica

stradale distrutta. Ieri, intanto, dopo una tregua durata appena 24 ore, il vento ha fatto di nuovo la sua ricomparsa, facendo

subito una «vittima»: un traliccio dell'Enel è stato abbattuto sulla collina del Saretto, nei pressi dell'ex ospedale Villa dei

Pini. Sul posto è giunta una squadra dell'Enel e dei vigili del fuoco che hanno dovuto lavorare diverse ore per metterlo in

sicurezza. Nel frattempo è partita la proposta di intitolare il centro polifunzionale di protezione civile al vigile del fuoco

Marco Mattiucci, deceduto nella tragedia del 5 maggio 1998. an.or. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Antonio Vuolo POLLICA. Le strade provinciali 15 e 48, che collegano rispettivamente Pollica con le frazioni turistiche di

Acciaroli e Pioppi, rientrano nella lunga lista delle arterie stradali del Cilento e Vallo di Diano martoriate da frane e

smottamenti vari. La conseguenza? Disagi su disagi per le diverse fasce della popolazione: da chi è costretto

quotidianamente a spostarsi per recarsi sul posto di lavoro alle persone più anziane che anche per un semplice controllo

medico sono costretti a dover sopportare «viaggi» assurdi. Ma il primo cittadino di Pollica, Stefano Pisani, non ci sta e ne

ha per tutti. «Il problema è la manutenzione ordinaria - tuona Pisani - Continuiamo a vedere strade provinciali che franano

e cunette e canali di scolo ormai pieni. Se non si interviene tempestivamente questa situazione produrrà un ulteriore

dissesto che dovrà essere necessariamente soggetto di interventi straordinari». Quindi, la stoccata destinata gli enti

sovracomunali. «Capisco - dice il sindaco - il periodo di ristrettezze economiche, ma allo stesso tempo credo che valga

più la pena trovare i soldi per la manutenzione ordinaria anziché reperirli poi successivamente per correrei ai ripari».

Quindi, un viaggio nel passato, neppure troppo lontano, per togliersi qualche sassolino dalla scarpa nei confronti di chi, in

occasione dell'arrivo appena un anno fa nel Cilento del Giro d'Italia, l'aveva accusato di essere «il solito polemico». E

precisa: «Mi lamentai perché all'epoca si pensò semplicemente ad asfaltare le strade anziché sistemarle. Ebbene, come

volevasi dimostrare, oggi stiamo messi peggio di prima. Se quei soldi fossero stati spesi meglio, oggi avremmo avuto

sicuramente meno problemi». La situazione della viabilità, purtroppo, interessa numerosi comuni del Cilento, dalla costa

all'entroterra, che rischiano di essere isolati tra proclami e promesse di interventi. «I duecento milioni per il dissesto

idrogeologico - continua Pisani - che la regione ha a disposizione vanno concordati con i comuni. Va chiesto agli

amministratori di cosa c'è bisogno. Non bastano i bandi che aprono la mattina per chiudere il giorno dopo. Ci vuole

programmazione». Ecco, allora, la proposta di istituire un «fondo dove i comuni possono attingere risorse per la

manutenzione ordinaria e straordinaria». Tutto ciò che si sta verificando nel territorio più a sud di Salerno ha messo,

inoltre, ancora una volta in evidenza la situazione degli operai delle Comunità montane che, attraverso la loro opera di

manutenzione, contribuiscono alla difesa del suolo e non solo. Ma, negli ultimi anni, a causa dei mancati pagamenti degli

stipendi tutto ciò non avviene con regolarità. «Sarebbe più opportuno - suggerisce il primo cittadino cilentano - pagare

qualche stipendio agli operai delle comunità montane in primis perché non possono lavorare gratis e poi perché il loro

contribuito è prezioso per difendere il territorio da fenomeni quali, appunto, il dissesto». E poi l'amara riflessione finale:

«Gli unici che ci mettono la faccia sono i comuni perché i cittadini quando qualcosa non funzionare vanno a bussare alla

casa comunale, non in provincia o regione. Quando avremo finito le risorse, accadrà proprio come sta succedendo alle

comunità montane». Alla voce del primo cittadino si unisce quella di Enzo Maiuri, responsabile del gruppo comunale di

Protezione Civile di San Mauro Cilento e Pollica. «Abbiamo tanto volontà quando c'è bisogno di aiutare la comunità -

spiega Maiuri - ma non abbiamo i mezzi per poterlo fare. Non possiamo fare altro che segnalare quando ci troviamo di

fronte a qualche problematica, mentre se avessimo dei mezzi idonei a disposizione potremmo sicuramente dare il nostro

contribuito». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sit-in di protesta ieri davanti alla sede della Regione degli operai della comunità montana Irno-Solofrana che hanno

esposto una grande foto di un loro collega, Franco Argenio, suicida lo scorso 15 novembre. Alcuni operai si sono

incatenati annunciando l'inizio dello sciopero della fame. «Siamo disperati - hanno gridato al megafono - così come lo era

Franco quando ha deciso di buttarsi in quel pozzo lasciando a casa moglie e due figli. Vogliamo i nostri stipendi, il lavoro

e soprattutto rivogliamo la nostra dignità». La comunità montana, impegnata in un'area ad alto rischio idrogeologico tra le

province di Avellino e Salerno, dava occupazione a più di cento operai alcuni dei quali con oltre 35 anni di servizio. «È

uno scandalo - hanno detto gli operai - la Regione lascia noi a casa e intanto i Comuni spendono soldi, tanti soldi,

appaltando gli stessi lavori a ditte private». La replica è affidata all'assessore all'Agricoltura Daniela Nugnes: «Sui

forestali si dicono e si leggono troppe inesattezze e troppe bugie interessate. Fermo restando che i lavoratori hanno sempre

ragione e che l'amministrazione regionale è al lavoro da tempo per affrontare i problemi del comparto, non sono più

sopportabili le ricostruzioni strumentali, fatte in cattiva fede e senza avere piena contezza dei fatti, a cui stiamo assistendo.

Sebbene i forestali siano dipendenti di enti delegati, e quindi non direttamente dipendenti dalla Regione, infatti, abbiamo

ritenuto opportuno intervenire. Ad oggi sono oltre 40 i milioni di euro liquidati e ho già sollecitato la struttura affinché, in

tempi brevissimi, si proceda con la liquidazione dell'intera cifra messa a disposizione a valere sul Fondo sviluppo e

coesione pari a circa 60 milioni di euro. Il problema dei forestali, è bene ricordarlo, lo abbiamo ereditato da chi ci ha

preceduto ed è stato alimentato dalle cattive pratiche di quanti avrebbero dovuto e potuto fare meglio. Gli stessi che oggi

parlano e nascondono le vere responsabilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Sarno si cercano volontari 

SARNO Servono volontari. La protezione civile �I Sarrastri� indice la campagna di reclutamento annuale. Era prevista per

lo scorso primo dicembre la manifestazione per l�avvicinamento di volontari all�associazione, sempre più addentrata nelle

emergenze territoriali e, fatalità del caso, proprio un�emergenza ha stoppato la loro attività. Le manovre di soccorso e di

monitoraggio per il forte vento dello scorso week-end hanno mostrato quanto sia importante l�aiuto dei volontari. La

mancanza di una squadra dei vigili del fuoco, seppur piccola, si fa sentire e i volontari della protezione civile sono i primi

ad intervenire ed effettuare le manovre di primo soccorso durante le criticità. Ora come non mai invocano l�aiuto dei

cittadini. «Viste le numerose richieste di emergenza nelle quali l�associazione è stata chiamata ad intervenire- affermano i

giovani de �I Sarrastri�- reclutare nuovi volontari può dare una grandissima mano ad ottimizzare il soccorso su

un�emergenza. Un motivo in più per mettersi in gioco per la tutela del territorio e dei suoi cittadini». Il corpo di protezione

civile è diventato, per la città, davvero indispensabile. Il corpo di volontari, sempre in prima linea, necessita di essere

incrementato. Tutti coloro che vogliono aderire alla campagna possono contattare �I Sarrastri� o recarsi presso la sede

dell�associazione nell�ex mattatoio. Maria Manzo ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Comunità Irno Solofrana Le accuse dei sindacati 

I rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil: «Manca la rendicontazione di otto mesi del 2013 Se il presidente dell�ente non la

presenta resteranno bloccati i nuovi fondi» 

Fisciano, Amabile attacca la Regione 

Il comune di Fisciano interviene a sostegno degli idraulici forestali della �Irno Solofrana� che non percepiscono lo

stipendio da ben 17 mesi. Sinora è stato uno dei pochi enti, tra quelli delle province di Salerno e Avellino appartenenti alla

�Irno Solofrana� , ad avere espresso, mediante il sindaco Tommaso Amabile e il capogruppo della minoranza dei

�Moderati per Fisciano�, Roberto Vargiu, solidarietà, vicinanza e sostegno ai lavoratori che stanno vivendo condizioni di

estremo disagio sociale a causa della prolungata inadempienza retributiva. «Negli anni passati � ricorda Amabile � i

forestali hanno ricoperto un ruolo fondamentale compiendo innumerevoli interventi sul proprio territorio di competenza

sia per quanto riguarda la bonifica e la salvaguardia delle zone ad alto rischio idrogeologico durante i periodi invernali, sia

nelle attività dell�antincendio durante i periodi estivi. L�unico responsabile di questo declino � dichiara ancora Amabile � è

l�attuale governatore della Regione Campania, Stefano Caldoro, che avrebbe dovuto stabilizzare la posizione dei forestali

delle comunità montane, compresa la �Irno Solofrana�, che oggi stanno pagando le conseguenze di un modo di governare

del tutto inadeguato rispetto alle iniziali aspettative di stabilità che erano state annunciate». Il consigliere Vargiu ha

inviato una lettera al governatore Caldoro, all�assessore regionale alla forestazione, Daniela Nugnes, al presidente della

Provincia di Salerno, Fernando Zara, e all�assessore provinciale alle attività produttive, Costabile Spinelli. «La Regione �

sostiene Vargiu � deve risolvere al più presto la drammatica situazione degli idraulici forestali, frutto di scelte politiche

scellerate del passato, compiute sia a livello locale che regionale. Anche l�ente montano con sede a Calvanico non ha più

ragion d�essere». (m. r.)

SALERNO «Entro fine settimana una delle 19 mensilità arretrate che spettano ai 104 operai idraulico forestali della

comunità montana Irno Solofrana verrà pagata». La notizia, emersa durante l�incontro di martedì sera a Napoli tra le

organizzazioni sindacali di categoria, i lavoratori e lo staff del governatore Stefano Caldoro, è stata annunciata ieri mattina

dai segretari provinciali di Flai Cgil, Fai Cisl e Uila Uil di Salerno ed Avellino, nel corso di una conferenza nella sede

salernitana della Cisl. Un piccolo risultato, una goccia nell�oceano se si considera l�elevato numero di arretrati. E i

lavoratori � presenti ieri mattina in folta delegazione � ne sono coscienti. La protesta napoletana, sotto Palazzo Santa Lucia,

con catene e sciopero della fame, è servita quantomeno a far avere un contatto diretto con la realtà dei fatti. E i fatti

dicono che le responsabilità sarebbero della gestione politica dell�ente. «Il presidente della comunità montana � hanno

detto i segretari provinciali dei tre sindacati � non ha ancora prodotto la rendicontazione per otto mesi di quest�anno. Mesi

� hanno sottolineato � durante i quali gli operai hanno lavorato». Anche qui, se la parte burocratica verrà sottoposta alla

Regione entro un paio di giorni, si potrà ottenere lo sblocco del 30 per cento degli 80 milioni di fondi ex Fas destinati al

2013. Ma un eventuale, e auspicabile a questo punto, accelerata da parte dell�ente, non cancella comunque il passato. E,

soprattutto, non cancella la morte di un operaio. Per questo ieri è stato nuovamente chiesto il commissariamento della

comunità montana. Una posizione, questa, che vede compatti i sindacati salernitani ma non Raffaele Tancredi, segretario

provinciale Fai Cisl Avellino. «È la Regione � ha detto � che dovrebbe essere commissariata. In questi tre anni non si è mai

messo mano alla riforma della legge regionale in materia». Lunedì prossimo una delegazione di 600 lavoratori forestali

sarà di nuovo a Napoli. Ma, tra di loro c�è stato chi, ieri, ha duramente contestato le ultime proteste. «Dovremmo essere

tutti compatti e a Napoli andarci in 4mila anziché in 600». I lavoratori hanno poi puntato il dito contro le segreterie

regionali dei loro sindacati che non avrebbero esercitato le dovute pressioni sulla Regione mettendo in difficoltà anche le

segreterie provinciali. Mattia A. Carpinelli ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Adriana Spera

 

 

Nella periferia di Taranto si recupera una piazza grazie all'alleanza fra residenti, commercianti e circolo di Legambiente.

Ora si tratta di scegliere il nome

 

   

 Là dove c'era l'erba ora c'è una città" recitava una canzone degli anni '60. Oggi nelle periferie urbane al posto dell'erba c'è

degrado urbano e sociale: discariche abusive e sterpaglie che fanno da sfondo a vite precarie. Salinella a Taranto rientra in

questa tipologia: un quartiere densamente abitato e senza servizi, con aree interne fatiscenti. Ed è proprio su una di queste

che Legambiente, insieme a tanti cittadini, ha dato vita a un intervento di rigenerazione urbana partecipata.

 «L'isolato tra via Golfo di Taranto e via Lago di Monticchio era un ammasso di sterpaglie e rifiuti di ogni tipo, senza

marciapiedi, e noi avevamo voglia di fare qualcosa di concreto per la città e dare un segnale forte sulla necessità di

interventi di riqualificazione in periferia - dice Lunetta Franco, presidente del locale circolo Legambiente - Abbiamo

condiviso la scelta dell'area con il Centro servizi volontariato, l'associazione di residenti Venti del Sud, il gruppo scout

della parrocchia Santa famiglia di Nazareth e i volontari dell'Associazione per la protezione civile».

 Grazie al lavoro e ai contributi economici di cittadini e soci raccolti sul web è stato possibile realizzare una piazza

giardino di 5.000 mq. Il progetto è stato elaborato e curato gratuitamente per gli aspetti urbanistico-architettonici

dall'architetto Massimo Prontera, per quelli botanici dall'agronomo e paesaggista Valentino Traversa, entrambi di

Legambiente. I volontari hanno piantato oltre cinquanta alberi forniti dal Comune: gelsi, giuggioli, melograni, nespoli,

carrubi, lecci e olivi. Il centro commerciale La Mongolfiera ha donato i giochi, Mp lavori srl e Lacitignola srl un

contributo economico, Vibrotek srl e D'Erchia Restauri hanno messo a disposizione materiali e personale per realizzare i

camminamenti interni.

 Tutti hanno ragionato in prospettiva futura, stringendo un patto per la cura dell'area nel tempo, per farne uno spazio di

socialità positiva in cui gli abitanti di Salinella potranno maturare senso di appartenenza attraverso la manutenzione degli

spazi. Ora non resta che dare un nome alla piazza. «Perché il degrado - conclude Lunetta Franco - è figlio della sciatteria,

che permette alle città di espandersi senza che chi le amministra si prenda neppure il fastidio di trovare un nome a vie e

piazze». Legambiente ha chiesto ai cittadini di votare un nome, da proporre poi al Comune, scegliendo fra Antonio

Cederna, Laura Conti, Renata Fonte, Alexander Langer, Gianni Rodari, Piazza Taksim e Angelo Vassallo. Persone o

luoghi che ricordano l'impegno per l'ambiente e per il futuro in una città che ha davvero bisogno di guardare con speranza

al domani. 
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CASAL DI PRINCIPE – Il volontariato come motore e volano di un cambiamento che scuota, nel profondo, il territorio.

Un'attività formativa, la definizione di obiettivi strategici e “Casale Africano”. Sono questi gli ingredienti principali di 

“Motore di CamabiaMenti: il terzo settore e la costruzione di un'immagine positiva del territorio”.

 

L'evento che durerà l'intero pomeriggio del 7 dicembre al Santuario mariano di Villa di Briano è promosso

dall'associazione di volontariato “Sinistra2000” in partenariato con le associazioni Scuola di Pace Don Peppe Diana, La

Forza del Silenzio, Convergenze, Protezione Civile di Villa Literno.

 

La kermesse chiude un programma co-finanziato da Fondazione con il Sud finalizzato al rafforzamento della rete di

associazioni presenti sul territorio che ha coinvolto anche altre realtà associative.

Singoli cittadini, associazioni e cooperative sociali che si sentono agenti di cambiaMenti e vogliono costruire

un'immagine e un'identità positiva del territorio, sono invitati a partecipare a una sessione formativa condotta dalla

Dott.ssa Lucia Colonna, esperta in tecniche di animazioni territoriali.

Alla sessione formativa intitolata appunto “Il ruolo del terzo settore nella costruzione di una nuova identità per il

territorio” farà seguito una sessione di definizione strategica e operativa in cui verrà riproposto il patto, nonché strumento

operativo, “Un Forum per il Cambiamento” che negli scorsi mesi ha visto già l'adesione di numerose realtà del terzo

settore del territorio.

Infine, la presentazione del libro “Casale Africano” di Cesare Zumbolo, un tomo che rappresenta una sorta di anomalia

nella letteratura del cosidetto “filone casalese”: non parla di clan ma del popolo Casalese (quello con la c maiuscola) il cui

nome è stato usurpato da un gruppo criminale. Alla presentazione, moderata da Michele Docimo, direttore del bollettino

mensile ZoomIN, e introdotta dal presidente delle associazioni “Sinistra2000” e “Jerry Essan Masslo”, Renato Franco

Natale prenderanno parte anche la Dott.ssa. Maria Amalia Zumbolo, dirigente scolastico dell'IC di San Marcellino e

Camillo Cantelli, cittadino casalese, neo eletto presidente nazionale dell'Arciragazzi.

Data:

04-12-2013 campanianotizie.com
Immagine positiva dell'agro aversano, terzo settore a raccolta

Argomento: Pag.SUD 40



 

Maltempo, frana a Matera 

l'Unità.it
"" 

Data: 04/12/2013 

Indietro 

 

Maltempo, frana a Matera 

Supermercato "scivola" via | VD 

 

  

  

         Tweet     

X chiudi     Facebook    Delicious    Ok-notizie     Digg    Google    Viadeo    Stumbleupon    Yahoo    Blinklist    Badzu   

Splinder    Livejournal    Twitter    Linkedin    Myspace                

X chiudi   <input type="hidden" name="art_title" value="Maltempo, frana a Matera 

Supermercato "scivola" via | VD"/>  

Destinatario  Commento 

Il tuo nome  La tua email         

Vedi anche  

  Maltempo, sud sott'acqua: due morti FT|VD 

     Barcone alla deriva, salvi i migranti | VD 

       

Tutti gli articoli della sezione  

   

4 dicembre 2013  

   

A - A    Non si ferma la frana che ha fatto sollevare l'asfalto lungo la Statale 175 che collega la località di Montescaglioso

con Matera-Metaponto. 

Cinque famiglie sono state evcuate, è crollata uan casa rurale. 

E un supermercato sta scivolando via con la frana. 

La zona è presidiata dalla Protezione civile e dalla Polizia municipale. 
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ALLUVIONE, GIUNTA REGIONALE BASILICATA DELIBERA RICHIESTA STATO DI EMERGENZA 

Potenza, 5 dicembre 2013 - La Giunta regionale, su proposta del Dipartimento Infrastrutture, ha deliberato oggi la

richiesta di riconoscimento dello stato di emergenza per il territorio della regione Basilicata colpito da eccezionali

avversità atmosferiche l'1, il 2 e il 3 dicembre. La richiesta sarà inoltrata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il

tramite del Dipartimento Nazionale della Protezione civile. La Giunta, nell'adottare il provvedimento, ha fatto il punto

della situazione determinata da un'ondata di maltempo che ha investito con particolare violenza ed intensità l'intero

territorio regionale. La straordinarietà delle piogge ha provocato l'esondazione in molti tratti di tutti i fiumi lucani, dei loro

affluenti e dei canali di irrigazione, allagamenti di terreni e case, interruzioni di arterie stradali principali e secondarie, il

rallentamento della rete ferroviaria, l'evacuazione di nuclei familiari e di un'azienda agricola nonché movimenti franosi in

tutta la regione. Una situazione in cui il sistema regionale della Protezione civile si è prontamente allertato per garantire

interventi di assistenza e di ripristino. Ora sono in corso gli accertamenti per il censimento e la quantificazione dei danni.

Molte amministrazioni comunali hanno già segnalato allagamenti di abitazioni, attività produttive e della rete viaria e

danneggiamenti alle aziende, alle colture agricole, alle infrastrutture e alle strutture pubbliche e private. Per fronteggiare

l'urgenza e i primi interventi sono stati stanziati oltre un milione di euro di fondi regionali. “In queste ore – ha

commentato il presidente uscente della Regione, Vito De Filippo – stiamo operando in tutti gli ambiti di competenza del

governo regionale al cui lavoro dovranno necessariamente affiancarsi risorse e provvedimenti anche del governo

nazionale. A fronte di una situazione così drammatica è necessario un impegno congiunto, e da parte di tutti, per evitare

che la Basilicata rimanga isolata”. “Una nuova richiesta si aggiunge a quella già depositata alla Presidenza del Consiglio

dei ministri, che non ha ancora riconosciuto lo stato di emergenza relativamente all'alluvione del 7 e 8 ottobre scorso. Di

fronte a un'istanza così forte – ha rimarcato l'assessore alle Infrastrutture con delega alla Protezione civile, Luca Braia – ci

aspettiamo una risposta concreta del governo che non può a questo punto non considerare la situazione di grande

emergenza la cui gravità è sotto gli occhi di tutti e rischia di rilasciare i suoi effetti ancora per molto tempo”. 
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